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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2006, n. 476

Variazione al bilancio di previsione 2006, art. 42
L.R. 28/01 e art. 13 della L.R. 19/05. Iscrizione
fondi ministeriali relativi alla legge 144/99. 

L’ASSESSORE AL LAVORO, COOPERA-
ZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE,
SULLA BASE DELL’ISTRUTTORIA ESPLE-
TATA DALL’UFFICIO BILANCIO E CONTABI-
LITA’ E CONFERMATA DAL DIRIGENTE
DELLO STESSO UFFICIO E DAL DIRIGENTE
DEL SETTORE FORMAZIONE PROFESSIO-
NALE RIFERISCE QUANTO SEGUE:

La legge n. 144/99, all’art. 68 ha previsto l’istitu-
zione dell’obbligo di frequenza di attività formative
per i giovani che abbandonano il sistema d’istru-
zione scolastico prima del compimento del 18°
anno di età.

La legge n. 53 del 28 marzo 2003 ha previsto la
“delega al Governo per la definizione delle norme
generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle
prestazioni in materia di istruzione e formazione
professionale”.

A norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c) della
predetta legge 53 è stato emanato, in data 15 Aprile
2005, il decreto legislativo n.76 recante definizione
delle norme generali sul diritto-dovere all’istru-
zione e alla formazione.

Con il decreto del Presidente della Repubblica n.
257 del 12 luglio 2000, all’art. 9 sono state definite
le modalità di finanziamento delle attività formative
fino al diciottesimo anno di età.

Con il decreto n. 442/II/2005 del 30 Dicembre
2005 è stato assunto l’impegno finanziario delle
risorse dell’anno 2005 per la realizzazione delle ini-

ziative di cui all’art. 68 della predetta Legge
144/99.

Con il D.D. 37/II/06 le risorse dell’annualità
2005 sono state ripartite tra le Regioni e le Province
Autonome di Bolzano e Trento.

Con ì] suddetto decreto, allegato al presente atto
quale parte integrante, risultano assegnate alla
Regione Puglia risorse per un ammontare di Euro
19.878.962,00.

Con il presente atto, ai sensi dell’art. 42 della
L.R. 28/01e dell’art. 13 della L.R. 19/05 si prov-
vede alla iscrizione nel bilancio di previsione 2006,
in termini di competenza e di cassa, dei fondi asse-
gnati con il predetto decreto n. 37/11/06, pari a
complessivi Euro 19.878.962,00.

COPERTURA FINANZIARIA

Viene accertata sul Bilancio Regionale 2006 al
capitolo dell’entrata n° 2050571 la somma di Euro
119.878.962,00 di cui al D.D. 37/II/2006,

Viene apportata ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/01 e dell’art 13 della L.R. 19/05, in termini di
competenza e cassa, la seguente variazione al
bilancio 2006:

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
Cap.2050571 Cap.961070

+ Euro 19.878.962,00 + Euro 19.878.962,00

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione
del seguente atto finale di specifica competenza
della Giunta Regionale, così come puntualmente
definito dalla L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera k).

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;



• Viste le sottoscrizioni poste in calce del presente
provvedimento da parte dei dirigenti responsabili
per competenza in materia che ne attestano la
conformità alla legislazione vigente;

• A voti unanimi espressi nei termini di legge,

DELIBERA

• ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01 e dell’art. 13
della L.R. 19/05 dì apportare, in termini di com-
petenza e cassa, la variazione al bilancio 2006,

così come esplicitato nella sezione contabile;

• di accertare nel bilancio di previsione 2006 al
capitolo dell’entrata n. 2050571 la somma di
Euro 19.878.962,00 di cui al D.D. 37/II/2006;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
28/01 nonché di trasmetterne copia al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art. 13, comma 2, della
L.R. n. 19/05.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 19 aprile 2006, n. 483

Art. 13 L.R. 30.12.2005, n. 19. Variazione al
Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2006 in conseguenza della maggiore entrata
complessiva di Euro 203.671.913,00 riveniente
dalla Delibera CIPE n. 52 del 6.5.98 e Decreti del
Ministero della Salute. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla P.O. n. 1 e confermata dal Dirigente del Set-
tore Programmazione e Gestione Sanitaria, rife-
risce:

La Giunta Regionale con deliberazione n.329 del
24/3/2004 ha approvato lo schema dell’Accordo di
programma Stralcio 2004) sottoscritto il 27 maggio
2004, tra il Ministero della Salute di concerto con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze e la
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 5 bis, come intro-
dotto dall’art.5 del D.Lgs. 19.06.99, n. 229, concer-
nente interventi prioritari in materia di razionalizza-
zione della rete ospedaliera, potenziamento e il

piano di riparto fondi alle Aziende Sanitarie della
regione Puglia per l’anno 2004, finalizzato all’am-
modernamento strutturale, tecnologico ed organiz-
zativo del S.S.R. da fronteggiare nella misura del
95% con i fondi di cui all’art. 20 della L. 67/88, e
per il restante 5% con fondi regionali già impegnati
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 10716 del
30.12.1997 in perenzione amministrativa.

Con decreti, di seguito specificati, del Dirigente
Generale del Dipartimento della Programmazione
Sanitaria, dei Livelli Essenziali di Assistenza e dei
principi etici di sistema - Ministero della Salute - a
valere sulle autorizzazioni del Ministero del Tesoro
come indicato nella tabella F) allegata alla Legge n.
266 del 23.12.2005, nonché a valere sulle risorse di
cui al D.M. 8 giugno 2001 e sulle risorse di cui
all’art.28 della Legge 23.12.1999 n. 488 sono stati
ammessi a finanziamento statale n. 63 interventi
previsti dall’Accordo di Programma Stralcio 2004 e
dalla deliberazione di Giunta Regionale n. 1534 del
7/10/03 per il settore degli investimenti sanitari sot-
toscritto in data 27/5/2004 tra il Ministero della
Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e
delle Finanze e la Regione Puglia.
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Pertanto, sulla base dei citati decreti occorre pro-
cedere all’accertamento della maggiore entrata
complessiva di Euro 203.671.913,00 ed alla relativa
destinazione sui capitoli interessati di entrata
5127214 e Uscita 734031 del Bilancio di previsione
2006 della Regione Puglia.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art. 4, comma 4, lettera K), della L.R. n. 7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

Sulla base dei citati Decreti del Dirigente Gene-
rale del Dipartimento della Programmazione Sani-
taria, dei Livelli Essenziali di Assistenza e dei
principi etici di sistema - Ministero della Salute -
va accertata la maggiore entrata complessiva di
Euro 203.671.913,00 al capitolo di entrata
5127214 destinata al finanziamento del corrispon-
dente capitolo di uscita 734031 UPII 12.1.5; di
conseguenza, vanno operate le seguenti variazioni
in termini di competenza e cassa al Bilancio di
previsione 2006 relativamente al capitolo di
Entrata e Uscita.

PARTE I - ENTRATA
Cap. 5127214 Erogazione diretta del Ministero

del Tesoro di somme per opere di
edilizia sanitaria
Art. 20 L. 67/88 stralcio II fase
Legge 23.12.2004 n. 266, 1 D.M. 8

giugno 2001, Legge 23.12.1999 n.
488

Competenza + 203.671.913,00
Cassa + 203.671.913,00

PARTE II - USCITA
Cap. 734031 Trasferimenti alle AUSL e A.O. di

somme trasferite dallo Stato per
interventi di Edilizia sanitaria art.
20 L. 67/88
Stralcio II fase

Competenza + 203.671.913,00
Cassa + 203.671.913,00

Le spesa derivante dal presente atto è contenuta
nei limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata e non
produce oneri aggiuntivi rispetto alle predette asse-
gnazioni.

Il Dirigente Responsbile
del Settore

Lucia Buonamico

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta Regionale l’ado-
zione del conseguente atto finale facendo presente
che tale competenza dell’organo do direzione poli-
tica all’adozione dello stesso atto è stabilita nell’art.
13 della L.R. 30.12.2005 n. 19.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile della
P.O. n. 1 e dal Dirigente del Settore Programma-
zione e Gestione Sanitaria;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di introdurre la seguente variazione nello stato di
previsione del Bilancio per l’esercizio finanziario
2006 della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 13
della L.R. 30.12.2005 n. 19, in conseguenza della
maggiore entrata complessiva di Euro
203.671.913,00 riveniente dalle ammissioni a
finanziamento di cui ai decreti ministeriali in nar-
rativa specificati:

PARTE I - ENTRATA
Cap. 5127214 Erogazione diretta del Ministero

del Tesoro di somme per opere di
edilizia sanitaria
Art. 20 L. 67/88 stralcio II fase
Legge 23.12.2004 n. 266, I D.M. 8
giugno 2001, Legge 23.12.1999 n.
488

Competenza + 203.671.913,00
Cassa + 203.671.913,00

PARTE II - USCITA
Cap. 734031 Trasferimenti alle AUSL e A.O. di

somme trasferite dallo Stato per
interventi di Edilizia sanitaria art.
20 L. 67/88
Stralcio II fase

Competenza + 203.671.913,00
Cassa + 203.671.913,00

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
16 novembre 2001, n. 28 nonché la trasmissione

al Consiglio Regionale ai sensi dell’art. 13,
comma 2, della L.R. n. 19/05.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 519

D.G.R. n. 732/2005 – Partecipazione al “Pro-
gramma Europeo di Azioni Indirette di RST
(Rapid Suspension Technology)”Proposta di
progetto IASMINE (Impact Assessment System
and Methodologies for Innovation Excellence):
Contratto n. 014651 – Disposizioni organizza-
tivo-finanziarie e variazioni al bilancio di previ-
sione 2006. 

L’Assessore alla Programmazione e Bilancio,
sulla base dell’istruttoria espletata e confermata dal
Dirigente Responsabile del Settore Programma-
zione e Politiche Comunitarie riferisce quanto
segue:

PREMESSO che con delibera di Giunta Regio-
nale n. 732 del 31 maggio 2005:
• ha approvato la proposta di progetto IASMINE,

quale azione indiretta di RST - giusta comunica-
zione UE 2004/C 66/13 del 10/03/2004, avente
l’obiettivo di trasferire alle altre regioni europee
la metodologia sviluppata, quale best practice di
programmazione dello sviluppo, partendo da una
sperimentazione pilota da condurre attraverso un
partenariato con Navarra (Spagna), Tyrol (Austria),
Warmia-Mazury (Polonia), Weser-Ems (Ger-
mania) e Lodz (Polonia); 

• ha incaricato il Settore Programmazione di predi-
sposrre l’elaborato tecnico di Progetto necessario
per la valutazione finale da parte dei Servizi Tec-
nici della UE; 

• ha attribuito la responsabilità di attuazione al Set-
tore Programmazione che si avvarrà del Nucleo
di Valutazione e Verifica degli Investimenti Pub-
blici operante presso il medesimo Settore;

• ha individuato quale soggetto deputato alle atti-
vità di promozione e diffusione dell’innovazione



in Puglia l’Agenzia Regionale per l’Innovazione
e le Tecnologie (ARTI), ai sensi della L.R. n.
1/2004; 

• ha provveduto a prenotare la somma di E
200.000 quale quota di cofinanziamento regio-
nale mediante prelievo dal capitolo 1110050
“Fondo per il cofinanziamento dei programmi
comunitari” del bilancio per l’anno finanziario
2005, UPB 3.2.1, con iscrizione su capitolo di
nuova istituzione, che sarà disposto ed autoriz-
zato ai sensi del comma 2 art. 42 LR n. 28/01.

RILEVATO:
• che il Progetto IASMINE è stato approvato defi-

nitivamente dalla Commissione Europea con
nota prot. 010120 del 26.10.04 - con assegna-
zione di codice di Proposta n. 014651;

• che il Settore Programmazione Politiche Comu-
nitarie con nota n. 4964/FC del 7.12.2005 ha tra-
smesso l’elaborato tecnico dì cui sopra ai Servizi
Tecnici UE; 

• che in data 15 dicembre 2005 la Commissione
Europea e la Regione Puglia hanno sottoscritto il
Contratto n° 014651;

• che il progetto approvato prevede, come per tutte
le Azioni Indirette RST, un cofinanziamento del-
l’UE pari al 50% del costo totale da ripartire tra i
6 partner (per Regione Puglia si aggiungono
Euro 63.000,00 per spese dì coordinamento); 

• che il progetto approvato prevede un costo com-
plessivo di Euro 1.747.500,00; che, pertanto, il
cofinanziamento del costo complessivo a carico

della UE è di Euro 905.250,00; 
• che tale importo di Euro 905.250,00 verrà ver-

sato dalla UE alla Regione Puglia, in qualità di
regione capofila, secondo le modalità previste nel
contratto stipulato tra la Regione e la Commis-
sione Europea; 

• che successivamente la Regione Puglia, in qua-
lità di soggetto capofila, provvederà al versa-
mento delle quote di competenza ai partners in
sede di rendicontazione da parte degli stessi delle
spese sostenute secondo la regolamentazione
comunitaria; 

• che il Settore Programmazione e Politiche
Comunitarie con nota n. 4667 del 21.11.05 ha
chiesto al Presidente dell’ARTI la disponibilità
per la realizzazione del Progetto IASMINE;

• che il Presidente dell’ARTI con propria nota n.
20/PS del 24.11.05 ha dichiarato la propria
disponibilità, provvedendo nel contempo ad indi-
viduare il coordinatore del progetto nella persona
della Dott.ssa Adriana Agrimi;

• che il Nucleo di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici del Settore Programma-
zione e Politiche Comunitarie è coinvolto nell’at-
tuazione del Progetto IASMINE per il trasferi-
mento della metodologia sviluppata, quale di
best practice di programmazione dello sviluppo

VISTO il quadro economico dei costi di progetto
di Euro 1.747.500,00 come definito nel progetto
allegato al Contratto 014651 che di seguito sinteti-
camente si riporta:
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COPERTURA FINANZIARIA
Alla copertura della spesa di Euro 1.747.500,00 si farà fronte secondo il riparto delle risorse finanziarie

definito nel progetto approvato dalla CE come di seguito riportato:
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Ai successivi impegni di spesa e pagamenti (ai sensi della DGR n. 95/2000 e della L.R. n. 28/2001, art. 19
comma 2) si provvederà con successivi atti del dirigente del Settore Programmazione e Politiche Comunitarie
UPB 10.3.6;

RITENUTO, pertanto, necessario provvedere alla variazione di bilancio ed alla relativa nuova istituzione
dei capitoli (C.N.I.) di entrata e di spesa per quanto concerne le risorse di cui alle Azioni Indirette RST per il
progetto IASMINE - Contratto n. 014651 del 15.12.2005

ADEMPIMENTI CONTABILI
Variazione di bilancio in competenza e cassa:

Al fine di rendere disponibili le risorse finanziarie, attribuite alla Regione dalla UE per il progetto
IASMINE, occorre effettuare le seguenti variazioni di bilancio a norma dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001 e del-
l’art. 14 della L.R. n. 25/2004



Bisogna, altresì, prelevare la somma di Euro 161.000,00 dal “Fondo per il cofinanziamento regionale dei
programmi Comunitari” - cap. di spesa 1110050 c/competenza 2006 e iscriverla su un capitolo di spesa di
nuova istituzione, quale cofinanziamento regionale del progetto IASMINE, secondo la seguente operazione

Ritenuto, pertanto, che occorre provvedere alla variazione di bilancio di che trattasi l’Assessore al Bilancio
e Programmazione, relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) L.R.
7/97 - rif. L.R. n. 28/2001 art. 42 e n. 05/2003 art. 12.

LA GIUNTA

Udita la relazione resa di concerto dall’Assessore Bilancio e Programmazione;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Responsabile del Settore Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione del l’Assessore al Bilancio e Programmazione;

• di approvare il quadro economico allegato al contratto UE n. 014651 come indicato in premessa che di
seguito si riporta:
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• di prendere atto del Progetto denominato IASMINE (contratto 014651) approvato dalla UE nell’ambito
delle attività previste dalle Azioni Indirette RST dell’importo complessivo di Euro 1.747.500,00 agli atti del
Settore Programmazione Politiche Comunitarie;

• di prendere atto che la spesa complessiva di Euro 1.747.500,00 trova copertura secondo le modalità indicate
in premessa nella sezione contabile;

• di apportare la seguente variazione di bilancio come esposta nella sezione relativa agli adempimenti conta-
bili - da effettuare ai sensi delle LL.RR. n. 28/2001 art. 42 e n. 5/2003 art. 12, in conseguenza delle asse-
gnazioni comunitarie vincolate menzionate in narrativa ed ammontanti complessivamente ad Euro
905.250,00 - come di seguito:

• di dare mandato al Settore Ragioneria ad effettuare le conseguenti registrazioni contabili; 

• di autorizzare - ai sensi della DGR n. 95/2000 e della L.R. n. 28/2001, art. 19 comma 2 - il Dirigente del Set-
tore Programmazione e Politiche Comunitarie ad assumere impegni ed effettuare pagamenti con proprio
atto a valere sulla Unità Previsionale di Base 10.3.6 “Valutazione Investimenti Pubblici”;

• di attribuire, ai sensi della L.R. n. 1/2004,e sulla base di quanto indicato in premessa la responsabilità della
realizzazione del progetto IASMINE all’Agenzia Regionale per l’Innovazione e le Tecnologie (ARTI) in
qualità di Amministrazione attuatrice - che opererà in raccordo con il Nucleo di Valutazione e Verifica degli



Investimenti Pubblici del Settore Programma-
zione e Politiche Comunitarie - e di individuare
quale coordinatrice del progetto stesso la
Dott.ssa Adriana Agrimi dell’ARTI;

• di notificare, a cura del Settore Programmazione
e Politiche Comunitarie, il presente provvedi-
mento all’ARTI ed alla Commissione Europea di
competenza;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della L.R.
n. 28/2001 nonchè di trasmettere copia al Consi-
glio Regionale ai sensi art. 32, comma 5, della
L.R. n. 6/96.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 520

P.O.R. 2000-2006. Misure 4.3, 4.4 e 4.11 cofinan-
ziate dal FEOGA. Assestamento delle dotazioni
finanziarie e variazioni al bilancio di previsione
2006.

L’Assessore al Bilancio, Programmazione e
Fondi Strutturali, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Settore Programmazione e politiche comuni-
tarie, confermata dal dirigente responsabile, rife-
risce quanto segue:

“Il Comitato dì Sorveglianza del P.O.R. - Puglia
2000-2006 ha approvato, nella seduta del 25 gen-
naio 2006, una rimodulazione finanziaria tra le
misure 4.3, 4.4 e 4.11, cofinanziate dal FEOGA. Le
variazioni nella dotazione finanziaria complessiva
delle misure suddette si sono aggiunte a quelle
apportate con DGR n. 1727/05, nella quale c’era
stato un primo trasferimento di risorse tra la misura
4.3 e la misura 4.4, dettato da motivi di urgenza
della spesa.

In considerazione di ciò, è necessario effettuare
una operazione articolata, sia di natura contabile

sia con riferimento al bilancio di previsione 2006.
Ciò al fine di allineare la dotazione di risorse delle
tre misure in oggetto, sia in totale che riequili-
brando le quote di cofinanziamento, al piano
finanziario vigente del Complemento di Program-
mazione.

Nell’Allegato 1, facente parte integrante del pre-
sente provvedimento, viene dettagliata la situazione
relativa alla attuale disponibilità di risorse di cia-
scuna misura, alla luce degli stanziamenti fin qui
disposti e compreso l’ultima variazione operata con
DGR n. 1727/05. In conseguenza, viene calcolato il
fabbisogno, positivo o negativo, disaggregato per
quote di cofinanziamento, necessario per l’allinea-
mento di tale disponibilità alle previsione del piano
finanziario rimodulato.

L’Allegato 2, facente parte integrante del pre-
sente provvedimento, partendo dai dati della tabella
precedente riporta tutte le operazioni contabili
necessarie (per quota, capitolo, tipologia contabile e
partite su cui operare), sul versante sia della spesa
che dell’entrata, per l’assestamento delle dotazioni
finanziarie delle misure in oggetto.

Come si può evincere dalle due tabelle, l’opera-
zione complessiva, da portare su diversi piani (eco-
nomie, residui e competenza) è comunque a somma
zero, laddove l’iscrizione di nuove risorse sul
bilancio di previsione viene compensata da cancel-
lazioni per insussistenza di pari importo di eco-
nomie e residui, fermo restando quindi l’originario
accertamento di entrata, rappresentato dagli
impegni statali e comunitari di cofinanziamento.

Gli Allegati 3 e 4 sono infine relativi alle varia-
zioni al bilancio di previsione 2006 (rispettivamente
entrata e spesa) da effettuare a completamento del-
l’operazione di assestamento delle misure 4.3, 4.4 e
4.11.

In conseguenza di quanto delineato, si propone
pertanto di effettuare le operazioni contabili, così
come dettagliato nella successiva apposita sezione,
in conseguenza delle tabelle di cui agli Allegati 1 e
2, nonchè le variazioni al bilancio di previsione
2006 riportate agli Allegati 3 e 4, al fine di rialli-
neare, per l’esercizio corrente, le iscrizioni contabili
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delle tre misure in oggetto al piano finanziario del Complemento di Programmazione vigente.”

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E
INTEGRAZIONI

Per consentire la rimodulazione finanziaria tra le misure del P.O.R. in oggetto, è necessario effettuare le
iscrizioni contabili dettagliate di seguito per l’entrata e la spesa e per tipologia di operazione.

Spesa

Eliminazione di economie vincolate
Eliminare per insussistenza dal “Fondo delle economie vincolate da reiscrivere” di cui al cap 110060 le eco-

nomie riportate nelle ultime due colonne del prospetto seguente, suddivise per quota di cofinanziamento, per
un totale di Euro 422.650,08:

Eliminazione di residui di stanziamento
Eliminare per insussistenza i residui di stanziamento riportati nel prospetto seguente, di pertinenza della

sola quota UE-Stato, per un totale di Euro 743.720,22:



Dai prospetti precedenti si evince che le eliminazioni di economie e di residui di stanziamento ammontano
complessivamente a Euro 297.947,30 per la quota regionale e a Euro 868.423,00 per la quota UE-Stato, que-
st’ultima somma corrispondente alla successiva eliminazione di residui attivi.

Rideterminazione di residui di stanziamento
Rideterminare i residui di stanziamento 2005 riportati nel prospetto seguente, di pertinenza della sola quota

UE-Stato, per un importo di Euro 404.857,17:

Entrata

Eliminazione di residui attivi
Eliminare per insussistenza i residui attivi riportati nella terza colonna del prospetto seguente, relativi alla

sola quota comunitaria e statale, per un totale di Euro 868.423,00:

Variazione di bilancio in termini di competenza e cassa
Effettuare le variazioni di bilancio in conto competenza e cassa, così come riportato negli Allegati 3 e 4,

facenti parte integrante del presente provvedimento, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e dell’art. 13 della
L.R. n. 19/05.

Prelevamento dal Fondo di riserva per il cofinanziamento dei programmi comunitari
Prelevare dal suddetto Fondo di riserva, di cui al cap. di spesa 1110050, la somma di e 297.947,30, da iscri-

vere al cap. 1095404, come da Allegato 4. Anche se tale iscrizione in aumento è compensata dalle eliminazioni
di economie vincolate, di medesimo importo complessivo, il prelevamento dal Fondo è tuttavia necessario per
ragioni tecnico-contabili legate alla procedura di variazione di bilancio in c/competenza. Al fine pertanto di
completare la manovra finanziaria, si impegna il Settore Ragioneria, una volta effettuate le eliminazioni sopra
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dettagliate e recuperata la somma complessiva pre-
vista, a renderla di nuovo disponibile sul Fondo di
riserva ex cap. 1110060 per altre utilizzazioni, alla
prima sessione utile di bilancio.

L’Assessore alla Programmazione, Bilancio e
Fondi Strutturali, sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto deliberativo è di competenza della
Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 let-
tera k) della L.R. n. 7/97, in quanto concernente
procedure disciplinate dall’art. 42 della L.R. n.
28/01 e dell’art. 13 della L.R. n. 19/05.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Bilancio, Programmazione e Fondi
Strutturali;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente f.f. dell’Ufficio
Gestione finanziaria e dal dirigente del Settore
Programmazione e politiche comunitarie;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

al fine di rimodulare la disponibilità di fondi tra le
misure 4.3, 4.4, e 4.11 del P.O.R. 2000-2006, alli-
neandole al nuovo piano finanziario vigente a

seguito del Comitato di Sorveglianza del 25.1 2006,
secondo quanto riportato agli Allegati 1 e 2, facenti
parte integrante del presente provvedimento:

• di dare mandato al competente Settore Ragio-
neria di effettuare le operazioni contabili di eli-
minazione di economie e di residui attivi e pas-
sivi e di rideterminazione di residui di stanzia-
mento, così come dettagliato nella sezione appo-
sita riservata alla copertura finanziaria di cui alla
L.R. n. 28/01 e successive modifiche e integra-
zioni;

• di operare le variazioni in c/competenza al
bilancio di previsione 2006, secondo quanto
riportato agli Allegati 3 e 4, che costituiscono
parte integrante della presente deliberazione;

• di impegnare il Settore Ragioneria, una volta
effettuate le previste eliminazioni e recuperata la
somma complessiva di pertinenza della quota
regionale, a renderla di nuovo disponibile sul
Fondo di riserva per il cofinanziamento dei pro-
grammi comunitari, per altre utilizzazioni, alla
prima sessione utile di bilancio;

• di trasmettere per conoscenza il presente provve-
dimento al Consiglio Regionale, a norma del-
l’art. 13 comma 2 della L.R. n. 19/05, nonché
dell’art. 32 comma 5 della L.R. n. 6/96;

• di pubblicare la presente deliberazione sul
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01
e successive modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 527

Protocollo d’intesa sulle relazioni sindacali –
Linee guida di indirizzo per lo svolgimento della
contrattazione integrativa aziendale: art. 9 del
CCNL 3.11.05 dell’Area medico-veterinaria.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria espletata
da Responsabile della P.O., confermata dal Diri-
gente dell’uff. 1 e dal Dirigente del Settore Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto
segue:

In data 3 ottobre 2005 è stato sottoscritto il Con-
tratto Collettivo Nazionale di Lavoro dell’area della
dirigenza medico-veterinaria del servizio sanitario
nazionale-parte normativa quadriennio 2002/2005 e
parte economica biennio 2002-2003.

L’art. 9 del predetto contratto prevede che, fermo
rimanendo l’autonomia contrattuale delle aziende
ed enti nel rispetto dell’art. 40 del D.Lgs 165/01 e
s.m., le Regioni previo confronto con le OO.SS. fir-
matarie dello stesso, possono emanare linee guida
generali di indirizzo nelle seguenti materie, relative:
a) all’utilizzo delle risorse regionali di cui all’art.

57; 
b) alla realizzazione della formazione manageriale

e formazione continua, comprendente l’aggior-
namento professionale e la formazione perma-
nente; 

c) alle metodologie di utilizzo da parte delle
aziende ed enti di una quota dei minori oneri
derivanti dalla riduzione stabile della dotazione
organica del personale (art. 50, comma 2, lett. a)
del CCNL 8 giugno 2000 ora art. 54, comma 2,
primo alinea del presente contratto); 

d) alla modalità di incremento dei fondi in caso di
aumento della dotazione organica del personale
o dei servizi anche ad invarianza del numero
complessivo di essa ai sensi dell’art. 53 del
CCNL 8 giugno 2000; 

e) ai criteri generali dei sistemi e meccanismi di
valutazione dei dirigenti che devono essere
adottati preventivamente dalle aziende, ai sensi
dell’art. 25 comma 5; 

f) ai criteri generali per sviluppare a livello azien-
dale un sistema di standard finalizzati all’indi-
viduazione dei volumi prestazionali riferiti
all’impegno, anche temporale, richiesto nonché
di monitoraggio delle prestazioni concordate e
correlate al raggiungimento degli obiettivi, nel
rispetto delle disposizioni del D.Lgs 196 del
2003 in materia di protezione dei dati personali; 

g) ai criteri generali per la razionalizzazione ed
ottimizzazione delle attività connesse alla conti-
nuità assistenziale ed urgenza/emergenza al fine
di favorire la loro valorizzazione economica
secondo la disciplina del presente contratto,
tenuto anche conto dell’art. 55, comma 2 del
CCNL 8 giugno 2000 relativo alle tipologie di
attività professionali ed ai suoi presupposti e
condizioni; 

h) all’applicazione dell’art.17 del CCNL 10 feb-
braio 2004, diretto a regolare la mobilità in caso
di eccedenza dei dirigenti nei processi di ristrut-
turazione aziendale attuati ai sensi del comma
4; 

i) ai criteri generali per l’inserimento, nei regola-
menti aziendali sulla libera professione di cui
all’art. 4, comma 2 lett. G), di norme idonee a
garantire che l’esercizio della libera professione
sia modulato in modo coerente all’andamento
delle liste di attesa.

Per quanto sopra, l’Assessore ha avviato un
tavolo di confronto con le organizzazioni sindacali
firmatarie del suddetto contratto per la definizione
delle procedure da adottare al fine di rendere traspa-
rente e costruttivo il rapporto tra le parti a tutti i
livelli delle relazioni sindacali.

In data 21.3.2006 è stato, quindi, sottoscritto il
“Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia-Assesso-
rato alle Politiche della Salute e le OO.SS. della
dirigenza medico-veterinaria firmatarie del CCNL
di categoria.

Successivamente in data 5.4.2006 si è proceduto
alla sottoscrizione dell’accordo relativo alle Linee
guida relative all’applicazione del citato art. 9.

Le suddette OO.SS. hanno, inoltre, richiesto a
verbale che la Regione attivi l’istituto dell’informa-
zione preventiva relativamente agli atti di program-
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mazione di valore generale, anche di carattere
finanziario, che possano incidere sugli atti di orga-
nizzazione e la gestione complessiva delle risorse
umane, in particolare per quanto concerne i proto-
colli d’intesa Regione-Università.

Occorre, pertanto proporre alla Giunta Regionale
l’approvazione dei suddetti documenti, allegati A) e
B) del presente schema di deliberazione ai sensi
dell’art. 4, comma 4 lett. a) della L.R. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/01:

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente Responsabile
Dr. Alessandro Carella

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale in ordine alla deliberazione in oggetto indi-
cata.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O., dal
Dirigente dell’ufficio 1 e dal Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare, per i motivi esposti in narrativa, i
documenti allegati A) e B) al presente provvedi-
mento, a farne parte integrante e sostanziale,
riguardanti rispettivamente “Protocollo d’intesa
tra la Regione Puglia-Assessorato alle Politiche
della Salute e OO.SS. della Dirigenza Medica e
Veterinaria firmatarie del CCNL di categoria” e
“Linee guida applicazione art. 9 del CCNL
3.11.2005”;

- di dare mandato al Dirigente del Settore Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica di trasmettere
la presente deliberazione alle Aziende ed Enti
nonché alle Organizzazioni Sindacali interes-
sate; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 6,
lett. a) della l.r. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 529

Linee guida per l’applicazione dell’Ordinanza
del Ministero della Salute 3/4/02 “Requisiti igie-
nico-sanitari per il commercio dei prodotti ali-
mentari sulle aree pubbliche”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
Alberto TEDESCO, sulla base dell’istruttoria
espletata di concerto dagli Uffici n° 1 e n° 2, con-
fermata dal Dirigente dei Settore riferisce quanto
segue:

Con l’Ordinanza del 3 aprile 2002, il Ministro
della Salute ha stabilito i requisiti igienico -sanitari
per le seguenti attività:
- commercio dei prodotti alimentari sulle aree pub-

bliche, nelle quali si effettuano i mercati; 
- posteggi, singoli, riuniti in un mercato, presenti

nelle fiere; 
- costruzioni stabili, dei negozi mobili e dei banchi

temporanei che insistono sui posteggi.

Tali caratteristiche devono poter garantire il man-
tenimento di idonee condizioni igieniche durante il
commercio al fine di scongiurare eventuali conta-
minazioni degli alimenti.

Con Decreto del Presidente della G.R. n. 575 del
5/7/05 “Differimento dei termini di adeguamento,
per le tipologie di mercato indicate dall’art. 11,
comma li,dell’Ordinanza del Ministero della salute
03.04.2002, alle disposizioni previste dall’ordi-
nanza stessa. Ordinanza del Presidente della Giunta
Regionale 10 agosto 2004, n. 587”, è stato ordinato
alle amministrazioni locali l’adeguamento dei mer-
cati entro 24 mesi dalla entrata in vigore della citata
ordinanza.

Nel corso di un incontro con i Responsabili dei
Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende USL
regionali tenutosi presso l’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute il 20.5.2005, si è preso atto della
situazione esistente nei comuni pugliesi in rela-
zione allo stato di applicazione di quanto previsto
dall’Ordinanza del Ministero della Salute 3 aprile
2002.

Nel contesto, detti Dirigenti hanno rappresentato
l’esigenza di poter disporre di apposite linee guida
regionali applicative della predetta Ordinanza.

Pertanto a tale scopo,presso il Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione dell’Assessorato alle
Politiche della Salute si è riunito un gruppo di
lavoro così composto:
Dr.ssa. Angela CARENZA - Medico Igienista della

ASL BA/3
Dott. Antonio ERRICO - Medico Igienista della

ASL BR
Dott. Natale ZINNI - Medico Veterinario della ASL

BA/1
Dott. Luigi DE VITO - Medico Veterinario della

ASL LE/2
Dott. Nicola PAGLIARONE - Medico Igenista

della ASL TA
Coordina: Dott. Onofrio MONGELLI - Dirigente

dell’Ufficio Veterinario
Dr.ssa M. Giovanna ROSA - Funzionario dell’Uf-

ficio 1

Detto gruppo ha elaborato linee guida finaliz-
zate a:
• puntualizzare alcuni aspetti dell’Ordinanza

Ministero della Salute 3 aprile 2002 ritenuti par-
ticolarmente importanti al fine di consentire una
corretta applicazione della norma ed evitare
incongruenze e difformità dell’applicazione della
stessa sul territorio regionale;

• definire alcuni aspetti relativi al commercio ed
alla somministrazione di alimenti e bevande sulle
aree pubbliche attrezzate e sulle aree autorizzate
in occasione di feste paesane, sagre nonché
aspetti relativi alle pertinenze esterne di attività
commerciali (bar, ristoranti, gelaterie

per quanto sopra esposto si ritiene di sottoporre
le Linee Guida di cui all’allegato A parte integrante
e sostanziale al presente provvedimento all’appro-
vazione della Giunta Regionale,al fine della loro
successiva divulgazione alle AA.SS.LL. e agli Enti
interessati

Sezione Contabile:
COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.

n° 28/01 e successive modifiche ed integrazioni.



Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa nè a carico del bilancio regionale nè risulta
agli atti d’ufficio che a carico dei soggetti benefi-
ciari esistono debiti per i quali i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione.

Le spese derivanti dal presente atto sono conte-
nute nei limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori cor-
relate assegnazioni statali a destinazione vincolata e
che non producono oneri aggiuntivi rispetto alle
predette assegnazioni.

Il Dirigente del Settore ATP
Silvia Papini

Il presente schema di provvedimento è di compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, Lett. a9 della L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile del
Procedimento, dai Dirigenti degli Uffici n° 1 e 2
e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare le “Linee Guida” di cui all’allegato
A parte integrante ed essenziale del presente
provvedimento;

- di incaricare il Settore di trasmettere le citate
“Linee Guida” alle AA.SS.LL. nonché della dif-
fusione delle stesse agli altri Enti, Organismi,
Associazioni interessate;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Puglia ai sensi del-
l’art. 6 L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 530

Regolamento Ce n° 79/2005. Linee guida per l’u-
tilizzo di latte e dei sottoprodotti del latte (Cate-
goria 3) per l’alimentazione animale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dott.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio 2°, confermata dal Dirigente dello
stesso ufficio e dal dirigente del Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Il Regolamento Ce n° 79/2005 della Commis-
sione del 19 gennaio 2005 che “attua il Regola-
mento Ce no 1774/02 del Parlamento europeo e del
Consiglio relativamente all’uso del latte, prodotti a
base di latte e dei sottoprodotti del latte, definiti
come materiali di categoria 3 nello stesso regola-
mento” pubblicato su G.U.C.E. serie L n° 16 del
20/01/2205 ed entrato in vigore il 09/02/2205, rap-
presenta una parziale modifica del Reg. Ce n°
1774/02, in quanto ammette la raccolta, il trasporto,
la trasformazione, il magazzinaggio e l’utilizzo dei
prodotti precedentemente elencati, ai quali si
applica la definizione di materiale di categoria 3, di
cui all’art. 6, paragrafo 1, lettere e), 9 e g) del Reg.
CE1774/02, nell’alimentazione zootecnica sebbene
non sono stati trasformati in conformità con il
disposto del Capitolo V dell’Allegato VII del Reg.
CE n° 1774/02.

Infatti, a norma del Reg. CE n° 1774/02, tali sot-
toprodotti devono essere sottoposti, presso un
impianto di trasformazione riconosciuto ai sensi
dell’art. 17 dello stesso Regolamento, ad un tratta-
mento termico di almeno 72° C per 15 secondi (o
qualsiasi combinazione di temperatura e tempo che
abbia effetto equivalente e produca una reazione
negativa al test delle fosfatasi) seguito, nel caso di
latte in polvere o prodotti di latte in polvere, da un
processo di essiccazione o nel caso di prodotti a
base di latte acidificatola un processo mediante il
quale il PH è ridotto e mantenuto per almeno un’ora
ad un valore inferiore a 6 (Capitolo V dell’Allegato
VU). 

Pertanto, visto il Regolamento CE n° 1774/2002
del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’U-

nione Europea del 3 ottobre 2002 recante norme
relative ai sottoprodotti di origine animale non
destinati al consumo umano; 

vista la Deliberazione di Giunta Regionale n°
1985 del 23 dicembre 2004 “Recepimento accordo
Stato - Regioni. Modalità per l’applicazione sul ter-
ritorio regionale delle norme sanitarie previste dal
Regolamento CE n° 1774/02 per i sottoprodotti di
origine animale non destinati al consumo umano.”; 

visto il Regolamento CE n° 79/2005 della Com-
missione del 19 gennaio 2005, che attua il Reg. CE
n° 1774/02 del Parlamento Europeo e del Consiglio
relativamente all’uso del latte, dei prodotti a base di
latte e dei sottoprodotti del latte, definiti come
materiale di Categoria 3 dallo stesso Regolamento,
stabilendo ulteriori regole per l’utilizzazione diretta
di tali prodotti nell’alimentazione animale; 

considerate le indicazioni applicative sul Reg.
CE n° 79/05, di cui alla nota del Ministero della
Salute prot. DGVA/IX/34232/P del 27 settembre
2005, elaborate dal Gruppo di lavoro istituito con
rappresentanti di alcune Regioni, presso il Mini-
stero della Salute - Direzione Generale della Sanità
veterinaria e degli alimenti, al fine di garantire una
corretta ed uniforme applicazione sul territorio
regionale; 

considerato che La Regione Puglia, nelle more
dell’emanazione del presente provvedimento, ha
emanato, con la nota prot n. 24/19820/4 del
20/07/2005, delle linee guida di prima applicazione
del Reg. CE n° 79/05 sul proprio territorio; 

valutata l’opportunità di attuare, con provvedi-
mento regionale, le modalità per l’applicazione delle
norme sanitarie previste dal Reg. CE n° 79/05, per
l’utilizzo del latte e dei sottoprodotti a base di latte,
quali materiali di categoria 3, per l’alimentazione
animale, vengono emanate le” Linee guida per l’uti-
lizzo di latte e dei sottoprodotti del latte (Categoria 3)
per l’alimentazione animale. Regolamento Ce n°
79/2005” come da allegato al presente provvedi-
mento del quale costituisce parte integrante.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01
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Il presente provvedimento non comporta onere a
carico del bilancio regionale

Il Dirigente del Settore Assistenza
Territoriale e Prevenzione

Silvia Papini

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

- L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

Di approvare le” Linee guida per l’utilizzo di
latte e dei sottoprodotti del latte (Categoria 3) per
l’alimentazione animale. Regolamento Ce n°
7912005” come da allegato al presente provvedi-
mento del quale costituisce parte integrante.

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. n.
13/94, e sul sito web della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 531

Ordinanza Ministeriale 23 gennaio 2006 – Prose-
guimento della V campagna vaccinale nei con-
fronti della febbre catarrale degli ovini (Blue
Tongue) fino al 31 maggio 2006.

L’Assessore alla Sanità, dott. Alberto TE-
DESCO, sulla base dell’istruttoria espletata dal Ser-
vizio Veterinario Regionale, confermata dal Diri-
gente dello stesso ufficio e dal Dirigente del Settore,
riferisce quanto segue:

Visto il D.lgs. 3 Febbraio 1993 n. 29;

Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n. 80; 

Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18; 

Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n. 7; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

Visto il vigente Regolamento di polizia veteri-
naria, approvato con D.P.R. 8 febbraio 1954, n. 320
e successive modifiche ed integrazioni;

vista l’Ordinanza Ministeriale del 11 Maggio
2001, recante misure urgenti di profilassi della
febbre catarrale degli ovini (Blue Tongue)

vista l’O.M. dell’8 Febbraio 2005, inerente la
campagna di vaccinazione 2004/2005 e regolamen-
tazione della movimentazione degli animali sensi-
bili

vista la DGR n. 469 del 31 Marzo 2005, “Prose-
guimento della campagna di vaccinazione nei con-
fronti degli animali sensibili al virus della febbre
catarrale degli ovini (Blue Tongue) nel territorio
della Regione Puglia per l’anno 2005” che rece-
pisce il comma 3 art. 1 dell’O.M. dell’8 Febbraio
2005

vista l’Ordinanza Ministeriale del 23 Gennaio
2006 inerente la campagna di vaccinazione

2004/2005 e regolamentazione della movimenta-
zione degli animali sensibili

visto il comma 4 dell’art. 1 della succitata Ordi-
nanza del 23 Gennaio 2006 che cita, “a parziale
deroga del comma 1, le regioni e le province auto-
nome possono concedere, in base ai risultati della
sorveglianza entomologica, delle condizioni clima-
tiche e delle condizioni fisiologiche degli animali,
una proroga nell’attuazione della campagna di vac-
cinazione 2005/2006, in ogni caso non eccedente la
data del 31 Maggio 2006”.

tenuto conto dell’entità del patrimonio zootec-
nico, della brevità dei tempi disposti e delle condi-
zioni fisiologiche degli animali, si rende necessario
prorogare l’attuazione della IV campagna di vacci-
nazione nei confronti della febbre catarrale degli
ovini (Blue Tongue) al 31 Maggio 2006.

ADEMPIMENTI CONTABILI L.R. 28/01
Il presente provvedimento non comporta adem-

pimenti contabili stante la natura di atto di indi-
rizzo. 

Il Dirigente Ufficio
Dott. Onofrio Mongelli

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma
4°, lettera k) della L.R. n. 7/97

- L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta, l’adozione del
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in. calce al presente
provvedimento dal Dirigente istruttore e dal Diri-
gente del Settore; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge;



DELIBERA

Di prorogare sul territorio della Regione Puglia
l’attuazione della V campagna di vaccinazione nei
confronti della febbre catarrale degli ovini (Blue
Tongue) fino al 31 Maggio 2006

Di dare mandato all’IZS di Puglia e Basilicata ed
alle Aziende Sanitarie Locali di attuare quanto
disposto.

La presente deliberazione è immediatamente ese-
cutiva e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale e sul
sito web della Regione Puglia ai fini della notifica ai
soggetti interessati.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 532

L. R. n. 28/2000, art. 20, comma 8. Approvazione
protocolli diagnostico terapeutici relativi alle
prestazioni rese in regime di day hospital e day
surgery – Autorizzazione regionale. 7° Provvedi-
mento.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr.
Alberto Tedesco, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio 1 Programmazione, confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore Programmazione e gestione sanitaria, rife-
risce quanto segue:

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 2016
del 3/6/1998 sono state definite le linee guida costi-
tuenti atto di indirizzo per le Aziende Sanitarie pub-
bliche e private al fine di definire una uniforme atti-
vità comportamentale nonché la regolamentazione
degli interventi chirurgici e delle procedure inter-
ventistiche diagnostiche e/o terapeutiche da effet-
tuare in regime di assistenza chirurgica a ciclo
diurno (Day Surgery) e le prestazioni di carattere
diagnostico - terapeutico e/o riabilitativo in regime
di assistenza medica a ciclo diurno (Day Hospital).

La Legge Regionale n. 28 del 22/12/2000 ad
oggetto” Variazione al Bilancio di Previsione per

l’esercizio finanziario 2000” all’art. 20 comma 8
dispone che: “A partire dal 10 Gennaio 2001 le pre-
stazioni in day hospital erogate dalle strutture pub-
bliche ed equiparate devono essere rese nel rispetto
di protocolli preventivamente autorizzati dalla
Regione secondo la regolamentazione dettata con
D.G.R. n. 2016/98”.

Con Determinazione Dirigenziale n. 17 del
27/1/2004 è stata istituita apposita Commissione
tecnico - scientifica, in sostituzione della prece-
dente istituita con Determinazione Dirigenziale del
Settore Sanità n. 30 del 23/1/2001, con il compito di
individuare le patologie che possono essere trattate
in regime di ricovero diurno nonché di formulare
protocolli terapeutici e/o diagnostici e/o riabilitativi
relativi alle prestazioni multi professionali e poli-
specialistiche di D.H. e D.S. da erogare da parte
delle Strutture Sanitarie, pubbliche e private transi-
toriamente accreditate, previa consultazione con
sanitari ospedalieri e universitari della disciplina
oggetto di valutazione.

La Commissione di che trattasi, nella seduta del
26/01/2006 ha esaminato ed approvato i protocolli
terapeutici relativi alla Disciplina di Neuropsichia-
tria Infantile proposta dall’omonima U.O. diretta
dal Prof. T. Perniola e trasmessi dall’Azienda Ospe-
daliera “Consorziale Policlinico” di Bari, con nota
n. 16604 del 15/06/2005.

I protocolli proposti riguardano le seguenti pato-
logie:
1) Diagnosi dei disturbi del linguaggio e dell’ap-

prendimento;
2) Follow - up dei disturbi del linguaggio e del-

l’apprendimento;
3) Follow - up ritardo psicomotorio nella I° - II°

infanzia;
4) Follow - up facomatosi (Neurofibromatosi,

Sclerosi tuberosa);
5) Diagnosi dei disturbi da deficit di attenzione e

da comportamento dirompente;
6) Follow - up dei disturbi da deficit di attenzione

e da comportamento dirompente;
7) Follow - up dei disturbi psicotici dell’infanzia e

dell’adolescenza;
8) Follow - up dei disturbi affettivi dell’infanzia e

dell’adolescenza;
9) Follow up - dei disturbi nevrotici;
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10) Follow - up dei disturbi della personalità;
11) Follow - up dei disturbi della condotta alimen-

tare;
12) Follow - up dei disturbi pervasivi dello sviluppo

Inoltre nella stessa seduta sono stati valutati ed
approvati i protocolli diagnostico - terapeutici rela-
tivi ai:
- D.H. per la diagnosi e terapia della Sclerosi Mul-

tipla presentati dalle UU.OO. di Neurologia Uni-
versitaria 2 e Neurofisiopatologia dell’A.O. “Con-
sorziale Policlinico” di Bari dove opera in maniera
continuativa un gruppo di studio dedicato preva-
lentemente al miglioramento dell’assistenza e cura
dei pazienti affetti da Sclerosi Multipla.

Si ritiene pertanto, ai sensi di quanto disposto
dall’art. 20, c. 8, della L.R. 28/2000, proporre alla
Giunta Regionale di stabilire che le prestazioni di
Day hospital della disciplina di Neuropsichiatria
Infantile per le patologie sopra indicate nonché le
prestazioni di DH per la diagnosi e cura della Scle-
rosi Multipla, erogate dalle strutture pubbliche e
private transitoriamente accreditate, devono essere
rese nel rispetto, rispettivamente, dei protocolli
allegati sub A) e B) al presente provvedimento a
farne parte integrante, secondo la regolamentazione
dettata con D.G.R. n. 2016/98 nonché secondo le
risultanze della Commissione Tecnico Scientifica
stabilite in merito nella seduta del 26/1/2006.

“ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI”

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata e di
spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che è escluso ogni onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal Bilancio regionale.

Le spese derivanti dal presente atto sono conte-
nute nei limiti del F.S.R. ovvero delle ulteriori cor-
relate assegnazioni statali a destinazione vincolata e
non producono oneri aggiuntivi rispetto alle pre-
dette assegnazioni.

Il Dirigente Responsabile d’Ufficio
Dott.ssa Antonia Marra

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale facendo presente che tale competenza del-
l’organo di direzione politica ali’adozione dello
stesso atto è stabilita dall’art. 4, comma 4, lett. K,
della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Politiche della Salute;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’istruttore dal Dirigente del-
l’Ufficio e dal Dirigente di Settore;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di stabilire che le prestazioni di Day hospital
della disciplina di Neuropsichiatria Infantile per
le patologie in narrativa indicate nonché le pre-
stazioni di D.H. per la diagnosi e cura della Scle-
rosi Multipla, erogate dalle strutture pubbliche e
privato transitoriamente accreditate, devono
essere rese nel rispetto, rispettivamente, dei pro-
tocolli allegati sub A) e B) al presento provvedi-
mento, a farne parte integrante, secondo la rego-
lamentazione dettata con D.G.R. n. 20/6/98 e
secondo le risultanze della Commissione Tec-
nico Scientifica stabilite in merito nella seduta
del 26/1/2006;

- di dare mandato al Dirigente del Settore Program-
mazione e Gestione Sanitaria affinchè provveda
all’invio del presente atto alle strutture sanitarie
pubbliche e private transitoriamente accreditate,
con invito alla puntuale osservanza di quanto in
esso definito;

- di disporre la pubblicazione della presento delibe-
razione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 533

Intesa Stato Regioni 23/03/05, art. 3, comma 7.
Adempimenti.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’ Ufficio 1 e confermata
dal Dirigente del Settore Programmazione e
Gestione sanitaria, riferisce:

L’intesa Stato-Regioni del 23/3/2005, rep. 2271,
tra gli adempimenti da assicurare ai fini dell’ac-
cesso ai fondi integrativi per il finanziamento del
SSN, prevede, in particolare all’art. 3 , comma 7,
l’impegno da parte delle Regioni ad adottare una
contabilità analitica che consenta analisi compara-
tive dei costi, dei rendimenti e dei risultati da parte
delle Aziende sanitarie ed IIRCCS.

In tale ottica l’ARES con nota n. 4814 del
28/12/2005 ha trasmesso ai Direttori Generali delle
Aziende sanitarie ed ai Legali rappresentanti degli
IIRCCS il documento avente ad oggetto”Linee
guida contabilità analitica”. 

Successivamente, la stessa Agenzia con nota n.
1331 del 21/2/2006 ha inviato al competente Settore
la deliberazione n. 129 del 22/12/2005 relativa
all’adozione del citato documento, ai fini dell’ap-
provazione da parte della Giunta Regionale.

L’obiettivo di detto elaborato è quello di unifor-
mare il modello di contabilità analitica per centri di
costo e di responsabilità per pervenire ad una clas-
sificazione omogenea dei costi, dei rendimenti e dei
risultati in ciascuna Azienda sanitaria e negli Istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico.

Per quanto sopra riportato, si propone alla Giunta
Regionale l’approvazione del documento recante:
“Linee guida di contabilità analitica”, trasmesso
dall’ARES con deliberazione n. 129 del 22/12/2005
così come previsto dall’art. 3, comma 7, dell’Intesa
Stato-Regioni del 23 marzo 2005.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L. R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFI-
CAZIONI ED INTEGRAZIONI”

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio F.F.
Dott.ssa Antonia Marra

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lett.d), della L.R. 4/2/1997, n.7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

• Vista la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. n.2,
dal Dirigente dell’Ufficio 1 e dal Dirigente del
Settore Programmazione e gestione sanitaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di approvare, per le motivazioni innanzi riportate
che qui si intendono integralmente trascritte, in
attuazione di quanto previsto dall’art. 3, comma
7, dall’Intesa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 le
“Linee Guida alla contabilità analitica” (Allegato
A) parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, trasmesso dall’ARES con delibe-
razione n. 129 del 22/12/2005;

- di incaricare il Dirigente del Settore Programma-
zione e Gestione sanitaria dell’invio del presente
provvedimento, ai Direttori Generali delle
Aziende sanitarie ed agli IIRCCS pubblici;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. 6/4/1994,
n. 13.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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NOTE INTRODUTTIVE E PRINCIPI DI RIFERIMENTO

Le presenti linee guida, frutto di un lavoro di ricognizione delle metodiche in uso presso 
le aziende sanitarie operanti sul territorio della Regione Puglia e dell’analisi di alcune delle 
esperienze maturate presso altre regioni (Veneto, Lombardia, Toscana, Liguria, Lazio, Emilia 
Romagna), si propongono di offrire una base metodologica comune ed un supporto operativo 
per l’implementazione della contabilità analitica nelle aziende sanitarie della Regione Puglia.

Il tema trattato, la contabilità analitica nelle aziende sanitarie, non costituisce più una 
novità assoluta nel settore. Esso, infatti, oltre a costituire una precisa disposizione di legge 
prevista dall’art. 5 comma 5 lett. e) del D.Lgs. 502/92, che considera “l’obbligo delle unità 
sanitarie locali e delle aziende ospedaliere di rendere pubblici, annualmente, i risultati delle 
proprie analisi dei costi, dei rendimenti e dei risultati per centri di costo e responsabilità”, 
costituisce un’esigenza ai fini conoscitivi per la programmazione ed il controllo della 
gestione.

Tale esigenza, ripresa anche dall’ art. 32 comma 9 della legge n. 449/97, che affida alle 
Regioni ed alle Aziende “l'attività di vigilanza e controllo sull'uso corretto ed efficace delle 
risorse”, è divenuta ancora più stringente in relazione a quanto previsto dal recente accordo 
Stato – Regioni, repertorio atti 2271 del 23 Marzo 2005, al quale si rimanda per ogni 
approfondimento. Il riferimento normativo regionale è dato dalla LR n. 38 del 30/12/1994 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

A partire dalla seconda metà degli anni novanta, anche se con modalità, tempi e risultati 
diversi, in tutte le aziende sanitarie del territorio regionale sono state avviate iniziative volte 
ad introdurre la contabilità analitica per centro di costo.  I risultati ottenuti, benché 
significativi per quanto attiene la crescita culturale all’interno delle Aziende del settore, 
dimostrano ancora spazi di miglioramento, specie per quanto riguarda l’omogeneità dei dati 
ottenuti e la possibilità di aggregare gli stessi  ai fini della programmazione regionale e quindi 
nazionale.

Di conseguenza, a livello regionale si è avvertita l’esigenza di sviluppare apposite linee 
guida, il cui obiettivo è quello di rendere omogenee le indicazioni operative (piani dei centri 
di costo, criteri di allocazione, criteri di ribaltamento ecc) seguite dalle singole Aziende 
Sanitarie al fine di ottenere una classificazione dei costi e dei ricavi “omogenea” su base 
regionale.

La scelta della soluzione da adottare è maturata con il preciso intento di ridurre ogni 
possibile impatto fra sistema di contabilità analitica e impianto organizzativo delle singole 
Aziende Sanitarie. In tal senso, pur prendendo l’organizzazione come base di riferimento per 
l’articolazione del piano dei centri di responsabilità e di costo, l’oggetto di calcolo (Livello di 
Assistenza, Giornata di Degenza, Servizio ecc) viene sviluppato seguendo la logica 
dell’Activity Based Costing a partire da una classificazione base, che le singole Aziende 
potranno ulteriormente dettagliare ed utilizzare per le finalità interne di governance della 
gestione.

Seguendo la logica della gradualità e dell’affinamento progressivo del sistema tecnico 
contabile, le presenti linee guida non affrontano il complessivo problema del controllo 
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direzionale, bensì si limitano a trattare le problematiche connesse con la rilevazione analitica 
dei costi e dei ricavi, ivi incluse le problematiche di allocazione e ribaltamento.  

Al pari di quanto accaduto all’inizio degli anni novanta sul piano clinico con 
l’introduzione della ICD9-CM, che ha permesso di classificare in modo omogeneo diagnosi e 
procedure, il sistema di contabilità analitica procede alla classificazione per destinazione dei 
fatti di gestione sotto l’aspetto economico. Esso si basa su alcuni principi di fondo, la cui 
applicazione diventa indispensabile al fine di ottenere una classificazione dei dati omogenea e 
quindi in grado di fornire informazioni comprensibili e comparabili. I principi ai quali è stato 
fatto riferimento nel corso della elaborazione, fatte salve le indicazioni dei principi nazionali 
ed internazionali in tema di contabilità e bilancio, possono essere sinteticamente rappresentati 
come di seguito:  

- attendibilità e tracciabilità dell’informazione: questo principio fa 
riferimento alla opportunità di individuare in modo preciso i momenti in cui la 
rilevazione deve essere compiuta (quando), le persone preposte alla rilevazione 
(chi), i criteri seguiti per la rilevazione dei dati (come); 

- decentramento della gestione e relazione causale: questo principio partendo 
dalla necessità di decentramento della gestione, espressa nel D.lgs. 502/92, 
sottolinea l’importanza della contabilità analitica ai fini dell’attribuzione diretta 
della responsabilità e dei costi. L’impostazione scelta è quindi quella di 
limitare l’utilizzo dei costi comuni e generali, a favore di un maggior livello di 
dettaglio della contabilità analitica, tesa a rilevare la relazione causale che 
guida il raggiungimento degli obiettivi di gestione;  

- stabilità dei criteri di rilevazione/valutazione nel tempo: questo principio fa 
riferimento alla necessità di mantenere costante nel tempo la metodologia di 
classificazione dei costi;  

- competenza economica e separazione delle rilevazioni secondo categorie 
omogenee di attività/funzioni: questo principio richiama due elementi 
essenziali del sistema di classificazione, il primo riguarda il concetto di 
competenza economica (rilevazione delle risorse effettivamente consumate 
nell’esercizio di riferimento), il secondo riguarda il vincolo di destinazione 
d’uso specifico delle risorse (assistenza ordinaria, funzioni speciali, progetti di 
ricerca, progetti di piano, ecc); 

- completezza delle rilevazioni: questo principio richiama la necessità di 
procedere ad una classificazione completa ed esaustiva di tutti gli atti e fatti di 
gestione che danno origine al consumo di risorse ed alla prestazione di servizi; 

- congruità delle rilevazioni rispetto agli obiettivi da raggiungere: tale 
principio richiama l’attenzione sulla stretta relazione esistente fra la 
classificazione dei costi e le esigenze informative espresse negli obiettivi da 
raggiungere; in tal senso l’implementazione della contabilità analitica richiede 
la valutazione dei costi e dei benefici connessi con i possibili livelli di dettaglio 
dell’informazione. 

- valorizzazione delle risorse informative e degli strumenti attualmente in 
uso: tale principio richiama l’attenzione sulla necessità di riutilizzare le risorse 
umane e strumentali esistenti all’interno delle Aziende; l’esperienza ha 
dimostrato che la dotazione di nuove strumentazioni non produce gli effetti 
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sperati in assenza di un più ampio cambiamento culturale che coinvolge le 
risorse umane;  

- semplificazione dell’attività amministrativa: tale principio richiama 
l’attenzione sulla necessità di semplificare l’azione amministrativa, rendendo la 
stessa sempre più snella. In tal senso, la contabilità analitica è chiamata ad 
integrarsi nel più ampio sistema contabile, collegandosi con nuovo impulso alle 
attività di rilevazione attualmente esistenti; 

- avanzamento culturale e diffusione delle best practice: estendendo
l’esigenza della formazione continua anche alla componente amministrativo-
gestionale, le presenti linee guida costituiscono un importante momento di 
aggregazione e condivisione dell’esperienza regionale e nazionale in materia; 

- tempestività dell’informazione: questo principio richiama l’attenzione circa 
la necessità di rendere i processi di gestione dell’informazione quanto più 
possibile integrati ed ispirati al moderno paradigma della Information and 

Communication Technology.

In conclusione, lungi dall’esaurire gli aspetti tecnico contabili e di funzionamento della 
contabilità analitica, le presenti linee guida devono costituire la base comune di 
consolidamento, che dovrà ampliarsi e completarsi in relazione al progressivo avanzamento 
delle applicazioni presso le Aziende Sanitarie della Regione Puglia.  

In tal senso, la scelta delle soluzioni effettuate, condivise con le Aziende Ospedaliere, le 
Aziende Sanitarie Locali e gli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico pubblici, non 
è quella di proporre elaborazioni fini a se stesse, avulse dal concreto contesto cui sono 
indirizzate, bensì quella di fornire strumenti coerenti e congruenti rispetto alla situazione 
interna delle Aziende ed al disposto della normativa nazionale e regionale in materia.  
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DAL CONTESTO ALL’IMPLEMENTAZIONE 

Come emerso dalla ricognizione circa lo stato dei sistemi di contabilità analitica presso 
le Aziende Sanitarie della Regione, le metodiche attualmente in uso presso le stesse Aziende 
variano notevolmente sia a causa delle differenze nelle scelte tecniche adottate, che per i 
diversi livelli di funzionamento e di implementazione raggiunti.  

Di conseguenza, un presupposto necessario per lo sviluppo di un sistema omogeneo di 
contabilità analitica nella Regione, richiede il coinvolgimento di tutte le Aziende Sanitarie in 
un percorso che prevede lo svolgimento delle fasi di seguito elencate:

1) articolazione del piano dei centri di responsabilità e di costo; 
2) predisposizione del piano dei fattori produttivi; 
3) adozione di criteri obiettivi per la rilevazione dei costi; 
4) identificazione delle unità di calcolo;
5) adozione di criteri uniformi per il ribaltamento dei costi;  
6) sviluppo ed aggiornamento del sistema di reporting;
7) definizione di un sistema comune di indicatori di risultato. 

L’articolazione del piano dei centri di responsabilità e di costo costituisce una fase 
preliminare nella quale vengono poste le basi strutturali della contabilità analitica. In questa 
fase, infatti, viene presa in considerazione non solo la struttura organizzativa formale, ma 
anche e soprattutto i processi tecnico-operativi dell’assistenza.

La definizione del piano dei centri di responsabilità e di costo mira a disegnare la mappa 
delle relazioni che si vengono ad instaurare fra tre elementi: la responsabilità di gestione, 
l’utilizzazione effettiva delle risorse, l’oggetto di rilevazione dei costi.  Si tratta cioè di 
cogliere i vari livelli di responsabilità esistenti e di esprimere per gli stessi un numero 
sufficiente di centri di costo idoneo a mettere in evidenza l’utilizzo effettivo delle risorse. A 
tal fine un contributo significativo è dato dalla legge regionale n. 36 del 28 dicembre 1994, 
che disciplina le forme ed i principi per il riordino del servizio sanitario regionale, in 
attuazione del D.lgs. 502/92, e dal DPCM 29/11/2001 in tema di Livelli Essenziali di 
Assistenza.

La seconda fase consiste nella definizione di un piano dei fattori produttivi 
sufficientemente dettagliato, in grado di esprimere una adeguata classificazione per natura 
delle risorse utilizzate. In tal senso il punto di partenza per la definizione del piano dei fattori 
produttivi non può che essere il Piano dei Conti della Contabilità Generale. A tale proposito è 
da ricordare che la Regione Puglia ha già provveduto a rendere omogeneo tale piano 
attraverso l’implementazione di un “nuovo piano dei conti unificato” (Cfr. Nota AReS del 
23/11/2003, prot. 5436).

Il terzo elemento intorno al quale ruota lo sviluppo della contabilità analitica è dato 
dalla adozione di criteri obiettivi per la rilevazione dei costi che, a partire dalla contabilità 
generale e dai sottosistemi contabili (Paghe, Magazzini, Cespiti, etc.), stabiliscano le relazioni 
univoche per l’imputazione dei dati di costo. In tale contesto vengono inoltre stabiliti i 
momenti organizzativi (ufficio preposto, momento di rilevazione) che caratterizzano 
l’imputazione dei dati di costo. 
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Il quarto elemento, l’identificazione delle unità di calcolo, costituisce il presupposto 
per ottenere specifiche configurazioni di costo. In questa fase vengono identificate le unità di 
calcolo dei costi e conseguentemente in ogni centro di costo vengono codificati i relativi 
attributi. In altre parole, utilizzando un linguaggio informatico, in questa sede vengono 
definite le relazioni fra i centri di costo e le configurazioni di costo (es. direct costing, full 

costing, ecc) che gli stessi devono originare.
La fase successiva prevede l’adozione di criteri uniformi per il ribaltamento dei 

costi. In questo stadio vengono esplicitati i criteri di ribaltamento che, in modo uniforme per 
tutte le Aziende Sanitarie, saranno utilizzati per ripartire i costi generali e ausiliari sui centri di 
costo misti e finali. La scelta dei criteri di ribaltamento costituisce un momento molto 
importante ai fini della classificazione dei costi e per l’ottenimento di risultati finali 
omogenei.  

Il sistema di reporting costituisce il mezzo naturale di espressione per la 
rappresentazione dei fatti di gestione. Esso aggrega in modo sistematico le rilevazioni 
dell’attività e dei costi, presentando le informazioni sui risultati della gestione e consentendo 
la loro circolazione. L’esistenza di diversi livelli di responsabilità nella gestione, la 
particolarità dei processi di produzione dei servizi, unitamente all’autonomia professionale dei 
medici, rendono il sistema di reporting molto articolato e complesso. Tutto ciò si traduce in 
una molteplicità di report, ognuno dei quali presenta oggetti di calcolo e configurazioni di 
costo diverse in relazione alle precipue esigenze dei destinatari.  

L’ultimo elemento che caratterizza la definizione del sistema di contabilità analitica è 
dato dall’individuazione di un sistema di indicatori in grado di descrivere le attività svolte da 
ciascun centro di responsabilità e di costo. A tal proposito si rinvia al DM 12 dicembre 2001 
pubblicato sulla G.U. n. 34 del 9 febbraio 2002, avente ad oggetto “Sistema di garanzie per il 
monitoraggio dell'assistenza sanitaria”, che propone una raccolta completa di indicatori 
specificando le relative modalità di calcolo.  
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Meccanismo di implementazione e aggiornamento  

Le fasi per l’implementazione del sistema, descritte nel paragrafo precedente,  
rispondono ad una logica di miglioramento continuo che, partendo da una base metodologica 
comune fornita con le presenti linee guida, possa agire come stimolo per ulteriori 
aggiornamenti del sistema di contabilità analitica su base regionale.  La logica scelta per 
l’implementazione e l’aggiornamento del sistema di contabilità analitica è rappresentata nella 
seguente figura 1. 

Figura 1: Implementazione ed aggiornamento della Contabilità Analitica 
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L’impostazione metodologica da seguire per l’implementazione del sistema di 
contabilità analitica si basa sull’applicazione da parte di ogni singola Azienda dei criteri, 
definiti nel corso delle presenti linee guida. Di conseguenza, l’implementazione della struttura 
della contabilità analitica non deve essere intesa secondo un’ottica di tipo “compilativo”, 
quanto piuttosto come un’attività soggetta ad un affinamento progressivo, che coinvolge le 
singole aziende e le articolazioni della Regione Puglia all’uopo preposte. A tal fine in allegato 
viene fornito un facsimile di piano dei centri di responsabilità e di costo da utilizzare e 
dettagliare secondo le specifiche esigenza gestionali. 

La scelta di fornire criteri comuni per la realizzazione del piano dei centri di 
responsabilità e di costo risponde, pertanto, all’esigenza di creare una base comune di 
partenza, dando alle singole Aziende la possibilità di personalizzare l’attuazione in relazione 
alle peculiarità che caratterizzano i singoli contesti.  

In tal senso il riferimento specifico riguarda sia gli aspetti organizzativi che il livello 
culturale oltre che le dotazioni tecnologiche e strumentali disponibili in ogni Azienda.
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IL PIANO AZIENDALE DEI FATTORI PRODUTTIVI

I fattori produttivi sono le variabili economiche elementari che il sistema di contabilità 
analitica si propone di monitorare. In tal senso, il Piano dei Fattori Produttivi costituisce un 
elemento strutturale indispensabile ai fini della contabilità analitica. Esso può essere definito 
come l’insieme delle condizioni produttive che concorrono allo svolgimento dell’attività 
aziendale. I dati in esso rappresentati sono raggruppati per natura, secondo classi e sottoclassi, 
significative in relazione alle esigenze conoscitive da soddisfare. 

Al fine di procedere nell’implementazione del piano dei fattori produttivi, è necessario 
chiarire il rapporto esistente fra questi ed il piano dei conti della contabilità generale. 
Innanzitutto è da sottolineare come i due piani rappresentano l’oggetto di rilevazione di due 
“diversi” sottosistemi contabili, ossia la contabilità analitica (piano dei fattori produttivi) e la 
contabilità generale (piano dei conti unificato della contabilità generale).

In tal senso, mentre la contabilità generale studia ed organizza le rilevazioni inerenti i 
fatti di gestione che sorgono in conseguenza dell’instaurarsi di rapporti tra l’Azienda e 
l’ambiente esterno, la contabilità analitica studia ed organizza le rilevazioni di dettaglio dei 
fenomeni aziendali per finalità prevalentemente gestionali.  

Tali sistemi, benché mossi da finalità e livelli di dettaglio differenti, insistono entrambi 
sulla rilevazione dei medesimi fatti di gestione, per cui la “quadratura” fra i valori espressi nei 
due sottosistemi contabili costituisce un’esigenza operativa inderogabile ai fini della 
correlazione fra costi e ricavi.

Pertanto, il piano dei fattori produttivi deve necessariamente essere coerente con il 
piano dei conti della contabilità generale, che ne costituisce la base di partenza oltre che il 
flusso informativo preferenziale di alimentazione. 

A tal proposito, la presenza di un piano dei conti unificato definito a livello regionale 
fornisce un riferimento “minimo” comune per la strutturazione del Piano dei Fattori 
Produttivi. 

Criteri per la definizione del Piano dei Fattori Produttivi 

Lo sviluppo del Piano dei Fattori Produttivi prende avvio con l’analisi delle voci del 
piano dei conti della contabilità generale, ed individuando fra queste quelle significative ai 
fini della contabilità analitica. Successivamente si procede con una progressiva 
disarticolazione di ciascuna delle voci individuate, sino ad individuare i fattori elementari che 
costituiscono la base del piano. 

L’elemento guida nell’articolazione del piano dei fattori produttivi è rappresentato dalla 
rilevanza delle informazioni di dettaglio ai fini gestionali. Tali informazioni, in linea di 
principio, sono quelle idonee a valutare l’apporto dei singoli fattori allo svolgimento delle 
attività di processo che caratterizzano le singole classi di fattori produttivi. Di conseguenza, 
per le nature macro di fattori produttivi che rivestono un’importanza cruciale nello sviluppo 
dei processi aziendali, è necessario prevedere una articolazione dettagliata con un numero 
adeguato di fattori elementari. 

Considerata la notevole rilevanza sia in termini economici che per quanto attiene il 
contributo alle attività di produzione dei servizi, al fattore “risorse umane” deve essere 
dedicata un ampia sezione del piano dei fattori produttivi. Tale sezione deve essere articolata 
nel modo seguente: 
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- i fattori destinati alla rilevazione del costo del personale dipendente devono essere 
ricondotti ai diversi ruoli. Tali Fattori, a loro volta, devono essere articolati per 
tipologia di contratto cui si riferiscono (dirigenza e comparto) e per profilo 
professionale. Inoltre, per ogni profilo professionale, devono essere previsti fattori 
specifici finalizzati alla suddivisione dei costi sostenuti per natura di spesa 
(competenze fisse, compensi per lavoro straordinario, indennità variabili, premi e 
incentivazioni, oneri sociali ed accantonamento tfr, ecc); 

- a completamento devono essere previste voci di costo aggiuntive, comunque riferite al 
personale dipendente, ma aventi natura residuale rispetto a quelle descritte nel punto 
precedente (a titolo di esempio, gli oneri per rinnovi contrattuali, gli oneri per ferie 
maturate e non godute, ecc.). Per tali caratteristiche, le voci del piano devono essere 
gestite a livello complessivo. Tali voci, quindi, non devono essere articolate in 
relazione al ruolo, alla tipologia di contratto ed al profilo professionale del personale 
dipendente per cui sono sostenute; 

- è necessario prevedere una scomposizione per i fattori destinati alla rilevazione 
dell’IRAP sul costo del personale dipendente. Tali voci vanno strutturate in relazione 
al ruolo, alla tipologia di contratto ed al profilo professionale del personale dipendente 
il cui costo origina il sostenimento di tale imposta; 

- è necessario prevedere una scomposizione per i fattori produttivi funzionali alla 
rilevazione dei compensi per l’attività libero professionale e per l’IRAP a carico 
dell’Azienda relativa a tali compensi. Anche in questo caso, è prevista la suddivisione 
per ruolo, tipologia di contratto e profilo professionale del personale dipendente; 

- infine, devono essere previste apposite voci finalizzate alla registrazione degli altri 
costi del personale, specificamente destinate ad accogliere il costo delle risorse umane 
non legate all’Azienda da vincoli di subordinazione (a titolo di esempio, organi 
direttivi, personale medico SUMAI, tirocinanti, personale interinale, ecc.). 

A corollario, prendendo spunto dall’articolazione prevista per il fattore “risorse umane” 
è da notare come non siano state evidenziate apposite voci per il personale universitario o di 
ricerca che interessa in modo particolare le università e gli IRCCS. Tale circostanza fornisce 
l’occasione per puntualizzare che il piano dei fattori produttivi, fermo restando che il punto di 
partenza comune per tutte le aziende è dato dal piano dei conti unificato della contabilità 
generale, deve essere necessariamente sviluppato in relazione alle specifiche esigenze di 
classificazione dei fattori produttivi e di monitoraggio del consumo di risorse. 

Ne consegue che le Aziende dovranno provvedere a definire il piano aziendale dei 
fattori produttivi con tutte le voci di dettaglio necessarie in relazione alle specificità che le 
sono proprie di ciascun Azienda.
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IL PIANO AZIENDALE DEI CENTRI DI RESPONSABILITÀ E DI COSTO

L’impostazione del piano dei centri di responsabilità e di costo è orientata alla 
definizione di una struttura tecnico-contabile secondo la logica dell’Activity Based Costing, 
per cui, a partire dalla base comune di riferimento data dalle disposizioni normative regionali 
in tema di contabilità e di organizzazione delle aziende sanitarie, le singole Aziende devono 
apportare tutti gli specifici adattamenti volti ad adeguare il modello organizzativo generale 
previsto dalla normativa regionale e dagli atti aziendali interni alle singole Aziende, alle 
specificità gestionali proprie delle singole realtà organizzative.

A tal fine le differenze di tipo strutturale ed organizzativo, che caratterizzano le singole 
Aziende (AUSL, AO e IRCCS pubblici), devono essere affrontate secondo quanto di seguito 
indicato, in modo da ottenere una omogeneità di classificazione dei centri entro i quali 
allocare, per destinazione, i fattori produttivi utilizzati.  

I centri di responsabilità sono da identificarsi fra le articolazioni aziendali 
(strutture, dipartimenti, unità operative complesse, unità operative semplici ecc) che, 
guidati da un responsabile, assumono la responsabilità delle modalità interne di 
allocazione dei costi e di conseguimento dei risultati di gestione. In tal senso, il centro di 
responsabilità si configura non solo sotto il profilo organizzativo formale, ma anche come 
entità organizzativa delegata a compiere, entro limiti definiti, scelte di programmazione e 
allocazione delle risorse. L’identificazione dei centri di responsabilità, aldilà degli aspetti 
puramente formali, legati ai contratti di lavoro ed alle disposizioni interne alle aziende, ha 
come scopo quello di sostenere il processo di decentramento e responsabilizzazione delle 
decisioni di gestione.

I centri di costo individuano le aggregazioni di costo che hanno come riferimento 
un insieme di attività o un’aggregazione contabile indicativa della destinazione (finalità 
o scopo) per cui viene impiegata una risorsa. 

Criteri per la definizione dei centri di responsabilità e di costo

L’individuazione dei singoli centri deve consentire l’individuazione di tutti i centri decisionali 
e le relative aree di risultato, mediante l’applicazione dei criteri di seguito sintetizzati: 

1) aderenza alla struttura organizzativa formale ed alle specifiche responsabilità 
proprie dell’Azienda Unità Sanitaria Locale, dell’Azienda Ospedale e 
dell’Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico; 

2) omogeneità delle attività svolte sotto il profilo dei processi produttivi, delle 
funzioni svolte, degli ambiti di riferimento territoriali; 

3) rilevanza dei servizi erogati e dei processi. 

Il primo criterio, aderenza alla struttura organizzativa ed alle specifiche responsabilità, mira 
ad identificare le unità organizzative, rendendo così agevole l’individuazione delle diverse 
linee di responsabilità nella gestione. È d’uopo sottolineare che l’individuazione dei centri 
decisionali deve avvenire, in linea generale, sulla base della reale distribuzione della 
responsabilità all’interno dell’Azienda.
L’individuazione dei centri di responsabilità deve inoltre avvenire con riferimento a 
specifiche tipologie di responsabilità. In tal senso è da rilevare l’esistenza di molteplici livelli 
di responsabilità, che possono essere di tipo: direzionale; operativo gestionale; funzionale; 
professionale. La responsabilità direzionale attiene la responsabilità complessiva sui risultati 
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con riferimento alle decisioni che attengono l’allocazione delle risorse ed il raggiungimento 
dei risultati di gestione da parte dell’Azienda nel suo complesso. Per livello di responsabilità 
gestionale si intende la responsabilità con riferimento sia all’utilizzo delle risorse che dei 
risultati raggiunti da parte delle strutture e delle aree che compongono l’articolazione 
aziendale. La responsabilità funzionale intende un tipo di responsabilità limitata  alla 
gestione di alcuni aspetti, quali l’organizzazione del personale, l’approvvigionamento di beni 
e servizi e simili. Tale livello di responsabilità non è comunque riconducibile ad una 
responsabilità di tipo complessivo con riferimento all’area o alla struttura di appartenenza. Per 
responsabilità professionale, da ultimo, si intende la responsabilità attribuita al singolo 
professionista con riferimento a specifiche problematiche da gestire (esempio tipico è 
l’autonomia professionale del medico nella gestione del paziente).  
Di conseguenza, l’adozione del solo criterio della struttura organizzativa non è 
sufficiente al fine della definizione del piano dei centri di responsabilità e di costo. 
Quest’ultimo, infatti, deve riferirsi a specifiche aree di risultato, significative ai fini del 
governo delle attività e del consumo di risorse.
La messa in opera del primo criterio porta all’individuazione dei centri di responsabilità, che 
individuano le coordinazioni produttive riconducibili a singoli soggetti, rispetto ai quali sono 
identificate specifiche tipologie di responsabilità. 

Il secondo criterio, omogeneità delle attività svolte, richiama la necessità di procedere alla 
definizione dei centri di costo in considerazione di elementi di aggregazione quali il processo 
produttivo, il bisogno soddisfatto, la destinazione dell’attività.
Con riferimento al processo produttivo, un insieme di attività è da considerarsi omogeneo 
quando le stesse sono ottenute con il ricorso a: 

- medesime professionalità; 
- medesimo regime di svolgimento dell’attività (es. istituzionale, libero professionale, 

solventi ecc.); 
- medesimi allestimenti (es. sala operatoria, sala di chirurgia ambulatoriale ecc); 
- medesime modalità di erogazione dell’assistenza (es. degenza ordinaria, ricovero 

diurno, ambulatorio, domiciliare ecc); 
- medesime tecnologie (utilizzazione della medesime tecniche/attrezzature).  

Tale articolazione può essere ulteriormente dettagliata in relazione a specifiche esigenze 
conoscitive interne alle singole aziende. 

Per quanto attiene l’area di bisogno soddisfatta, devono essere individuati centri di costo sia 
con riferimento alla natura del bisogno, creando una distinzione in relazione a bisogni di 
natura differente, che con riferimento ad altri criteri di segmentazione quali ad esempio aspetti 
ti tipo geografico (es. località, stabilimento) o demografico (es. età, sesso). 

Con riferimento alla destinazione dell’attività, è possibile introdurre centri di costo che, 
sebbene riferibili ad un medesimo processo produttivo e ad una medesima area di bisogno, 
sono destinate a fruitori diversi. In tal senso un esempio è quello relativo alla distinzione fra 
prestazioni per interni e prestazioni per esterni. 

I criteri sin ora esplicitati non devono essere intesi in modo alternativo, bensì come categorie 
successive di approfondimento. L’individuazione dei centri di costo deve comunque essere 
effettuata considerando: 

- la rilevanza ai fini del controllo; l’accensione di centri di costo aggiuntivi deve essere 
valutata sia in funzione della significatività dei valori (ammontare), che alla 
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“rilevanza” informativa delle informazioni di costo (può risultare non opportuno 
accendere un centro di costo per evidenziare un'unica voce di costo); 

- l’esistenza di risorse allocate in modo esclusivo; tale elemento costituisce una 
discriminante fondamentale per l’individuazione dei centri di costo. In mancanza di 
“allocazione esclusiva”, qualora il responsabile del centro intende comunque aprire 
più centri di costo, deve predisporre tutte le rilevazioni opportune (es. ore di servizio 
esclusivo, numero di pazienti per centro di costo, beni e servizi effettivamente 
utilizzati ecc) ai fini del riparto dei costi comuni ai centri interessati; 

- il rapporto costi benefici connesso con l’apertura di nuovi centri di costo; in altre 
parole, l’apertura dei centri di costo richiede di valutare le difficoltà insite nella 
rilevazione dei dati per singola area di attività (onerosità e misurabilità). 

Il terzo ed ultimo criterio da seguire per la definizione del piano dei centri di responsabilità e 
di costo è la rilevanza delle prestazioni. In tal senso, ferma restando la necessità di 
applicazione dei criteri precedentemente esplicitati, le rilevazioni della contabilità analitica 
possono avere come oggetto anche tipologie specifiche di prestazioni o progetti d’intervento. 
Pertanto, devono essere individuate opportune modalità per la rilevazione dei costi in 
relazione alla specifica destinazione con riferimento a: 

- prestazioni a pagamento escluse dai LEA;  
- prestazioni a pagamento (reparto solventi); 
- funzioni assistenziali ex art. 8 – sexies del  D.lgs. 502/1992 (specificare);
- progetti di piano ex  art. 23 della L. 662/1996; 
- progetti di ricerca ex art. 12 del D.lgs. 502/1992; 
- altre tipologie di attività a progetto (specificare); 

Tipologie centri di costo 

Ai fini della classificazione del consumo di risorse, per ognuno dei livelli dei centri di 
responsabilità descritti nel seguito della trattazione, si individuano le seguenti tipologie di 
centri di costo: 

- centri di costo finali, sono riferibili a strutture che svolgono attività omogenee 
secondo quanto previsto dal D.Lgs. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni. 
I centri di costo finali sono riferibili a prestazioni di assistenza ospedaliera con o senza 
degenza; prestazioni medico specialistiche ambulatoriali; prestazioni di diagnostica 
strumentale e di laboratorio; trattamenti riabilitativi; altri servizi erogati all’utenza 
esterna, che soddisfano il bisogno da questi espresso; 

- centri di costo misti, si riferiscono a quei centri che per loro natura sviluppano attività 
rivolta all’utenza esterna (prestazione finale) o ad attività di supporto dei centri di 
costo finali; caso tipico dei centri di costo misti sono il laboratorio analisi, la 
diagnostica per immagini ecc; 

- centri di costo ausiliari, si riferiscono a quelle unità che non producono direttamente 
per l’utenza esterna, ma effettuano prestazioni nei confronti di altre unità che erogano 
servizi per l’utenza esterna; fanno parte di questa tipologia la cucina, il servizio di 
lavanderia, il servizio di manutenzione, la sala operatoria ecc; 

- centri di costo generali, che raccolgono oltre ai costi di struttura consistenti in attività 
generali e di amministrazione, di cui beneficiano sia i centri ausiliari che quelli finali, 
(fra questi rientrano anche i costi della struttura amministrativa - area gestione 
personale, area del patrimonio, sistema informativo ecc), anche quei costi non 
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direttamente attribuibili, riferiti all’Azienda nel suo complesso o ad una sua 
articolazione. 

Le tipologie di centri di costo descritte non devono essere considerate come entità 
astratte, bensì costituiscono: 

- un’entità contabile, in quanto sono strumentali per una corretta imputazione del 
consumo di risorse; 

- un’entità organizzativa, in quanto rispondono ad una precisa articolazione della 
struttura organizzativa, tenendo conto anche dei collegamenti di tipo funzionale 
intercorrenti fra le diverse articolazioni aziendali; 

- uno strumento di supporto e guida a favore dei centri di responsabilità per il 
raggiungimento degli obiettivi di budget negoziati ai vari livelli. 

Gli elementi che caratterizzano i centri di costo come tali includono: 
1) il sostenimento di costi ben individuati: il centro di costo viene aperto 

per poter rilevare (direttamente o indirettamente) il consumo di risorse 
di competenza del centro stesso; 

2) l’esistenza di una base omogenea di aggregazione: tutti i costi accolti 
da un centro in un dato periodo di tempo devono essere riferiti alla 
medesima base di aggregazione; è quindi necessario che la base di 
aggregazione dei centri (produzione) sia omogenea o in alternativa 
omogeneizzabile;  

3) l’esistenza di un unico responsabile di riferimento: i centri di costo 
rispondono a precise regole di tipo organizzativo, economico e 
gestionale, per cui ogni centro di costo riporta necessariamente ad un 
solo centro di responsabilità, mentre ad ogni centro di responsabilità 
possono riportare anche più centri di responsabilità e di costo.

Tenuto conto di quanto sin ora indicato, in allegato viene riportato uno schema di 
riferimento per l’implementazione del piano dei centri di responsabilità e di costo. Per ognuna 
delle tipologie di centri di costo viene data facoltà, alle singole aziende, di dettagliare le 
tipologie di centri di costo, introducendo specifiche ulteriori fra cui: 

- localizzazione territoriale del centro (località); 
- localizzazione di stabilimento del centro (stabilimento); 
- voci di destinazione a maggiore dettaglio.  
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Centri di responsabilità 

La definizione dei centri di responsabilità non può che far riferimento alla struttura 
organizzativa dell’Azienda e a quanto stabilito, a tal proposito, dalla legge regionale n. 36/94. 
Di seguito, con la figura 2, viene schematizzata la costruzione del piano dei centri di 
responsabilità e di costo. 

I livelli individuano, secondo una logica gerarchica ad albero, raggruppamenti omogenei 
di centri di responsabilità. Nell’ambito di ogni livello viene stabilito un numero adeguato di 
centri di responsabilità, in relazione alle specifiche esigenze che caratterizzano la singola 
Azienda e fermi restando i criteri di inclusione che definiscono i singoli livelli. 

Livello Aziendale         Livello Macro 

Livello Struttura/Area 

Livello UOC 

Livello UOS         Livello Micro 

I

II

III

IV

Centri di costo … 

Centri di costo … 

Centri di responsabilità … 

Figura 2: Articolazione piano dei centri di responsabilità e di costo 

Centri di costo … 

Centri di responsabilità … 

Centri di responsabilità … 

Centri di costo … 

Centri di responsabilità … 
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Il livello aziendale (Liv. I) rappresenta il massimo grado di aggregazione ottenibile 
nella configurazione dei costi.  Nell’ambito di tale livello si articolano centri di costo con 
riferimento allo staff del Direttore Generale, alla direzione amministrativa, alla direzione 
sanitaria, al coordinatore dei servizi sociali, al consiglio dei sanitari, al controllo di gestione 
ed agli altri organi in posizione di staff della direzione generale. In questo livello  si aprono 
centri di responsabilità e di costo con riferimento ai responsabili sanitari ed amministrativi dei 
presidi ospedalieri, ai coordinatori di distretto. 

Ad un livello sott’ordinato, rispetto al livello aziendale, si individuano centri di 
responsabilità di struttura (Liv. II), così come riportati nella citata L.R. n. 36/94, e 
specificamente: 

- i dipartimenti ospedalieri; 
- i distretti socio sanitari; 
- il dipartimenti a struttura (prevenzione e salute mentale); 
- eventuali altre forme dipartimentali a struttura della AUSL (es. dipartimento materno 

infantile, dipartimento salute anziani, dipartimento malattie infettive, dipartimento 
amministrativo etc.). 

Sempre nello stesso livello sono attivi centri di responsabilità relativi alle seguenti aree: 
- gestione del personale; 
- gestione risorse finanziarie; 
- gestione tecnica; 
- gestione del servizio farmaceutico; 
- gestione del patrimonio; 
- coordinamento dei servizi sociali. 

Ad un livello immediatamente sott’ordinato, rispetto ai centri di responsabilità di 
struttura, si individuano centri di responsabilità per le Unità Operative Complesse (UOC) 
(Liv. III). Esse, a loro volta, possono essere articolate in centri di responsabilità di livello 
inferiore, definite dalle Unità Operative Semplici (UOS) (Liv. IV). Le UOS, in presenza di 
espressa delega del direttore della UOC, rappresentano il livello più elementare di centro di 
responsabilità nell’ambito dei quali possono essere individuati centri di costo.

L’articolazione del piano dei centri di responsabilità e di costo deve ricalcare, in modo 
quanto più fedele possibile, l’organizzazione formale, sia essa Azienda Unità Sanitaria 
Locale, Azienda Ospedaliera o Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico. Tuttavia, la 
distribuzione per livelli e l’articolazione dei centri di responsabilità e di costo innanzi 
raffigurata deve essere intesa come l’articolazione minima richiesta. 

In tal senso è da sottolineare come gli ambiti di rilevazione della contabilità analitica 
(centri di responsabilità, centri di costo, centri di ricavo ecc) possono dimostrare un livello di 
dettaglio più analitico rispetto alla struttura organizzativa formale (Dipartimenti, UOC, UOS, 
ecc.). La contabilità analitica, infatti, per definizione mira ad ottenere una classificazione 
quanto più possibile analitica in relazione a finalità di tipo gestionale. Pertanto, le 
informazioni relative al consumo di risorse ed alla erogazione di servizi da parte delle unità 
operative formalmente previste (Dipartimenti, UOC, UOS, ecc.), potranno essere derivate 
mediante l’aggregazione dei dati registrati nei centri di costo e nei centri di ricavo in cui le 
stesse si articolano. 

La definizione e l’aggiornamento del piano dei centri di responsabilità e di costo 
secondo i livelli definiti in Figura 2 e con la logica rappresentata in Figura 1, costituisce il 
punto di partenza per la definizione delle configurazioni di costo (es. direct costing, full 

costing, ecc) e degli oggetti di calcolo (es. LEA, Servizio, Giornata di Degenza ecc).
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In tal senso, al fine di rispondere alle specifiche esigenze di classificazione dei costi è 
necessario procedere alla definizione di opportune configurazioni di costo. Si rinvia la 
trattazione di tale argomento nella sezione dedicata alle configurazioni di costo.

MISURAZIONE DELL’ATTIVITÀ 

Al fine di rendere possibile la valutazione comparativa dei costi, dei rendimenti e dei 
risultati, così come previsto dall’art. 3 comma 7 dell’accordo stato regioni del 23 Marzo 2005, 
le Aziende sanitarie predispongono idonee modalità per la rilevazione analitica delle attività e 
dei ricavi.  

La definizione delle voci di ricavo deve corrispondere, in modo del tutto speculare, alle 
attività svolte presso i centri di costo. Pertanto, la definizione del piano dei centri di 
responsabilità e di costo deve consentire per i medesimi centri, la rilevazione oltre che delle 
attività svolte, anche delle relative voci di ricavo.

L’apertura delle voci di ricavo, inoltre, deve essere coerente con quanto stabilito a 
livello regionale con riferimento ai flussi del debito informativo (SDO, Specialistica 
ambulatoriale, modelli ministeriali di rilevazione dell’attività ecc).  

Le voci di ricavo accolgono valori e quantità secondo le medesime tipologie utilizzate 
dal piano dei centri di costo.

Per quanto riguarda la mobilità attiva, sia infra regionale, che extraregionale, i relativi 
ricavi sono attribuiti al centro che ha generato la prestazione finale secondo le regole di 
attribuzione previste dal sistema di finanziamento a prestazione. 
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RILEVAZIONE E IMPUTAZIONE DELLE RISORSE AI CENTRI DI COSTO

Mentre i costi rilevati dal sistema della contabilità generale sono classificati per 
“natura”, vale a dire secondo le caratteristiche fisiche ed economiche proprie dei fattori 
produttivi, la contabilità analitica rileva i costi in base alla loro “destinazione”, vale a dire 
secondo i centri che ne hanno determinato il consumo ed in funzione della effettiva 
utilizzazione delle risorse nel periodo di tempo considerato. 

A tal fine, la contabilità analitica utilizza informazioni provenienti oltre che dalla 
Contabilità Generale, anche da altri sottosistemi contabili quali la contabilità di magazzino, la 
contabilità cespiti, la contabilità del personale e altre ancora. 

Pertanto, la rilevazione dei costi della contabilità analitica comprende le seguenti fasi: 
1) ripresa dei costi dalla contabilità generale e dagli altri sottosistemi contabili; 
2) verifica della competenza economica dei costi; 
3) imputazione delle risorse ai centri di costo.  

Le fasi operative appena elencate costituiscono, insieme alla determinazione del piano 
dei centri di responsabilità e di costo, uno dei momenti operativi più importanti ai fini della 
contabilità analitica. Le tre fasi sono da intendersi come strettamente collegate, infatti, la 
ripresa dei valori dalla contabilità generale è funzionale alla individuazione dei consumi di 
risorse che, per competenza, devono essere imputati ai centri di costo. 

Di conseguenza, la ripresa dei valori dalla contabilità generale e dagli altri sottosistemi 
contabili (prima fase), indipendentemente dalle modalità operative che possono variare da 
azienda ad azienda in relazione alle dotazioni strumentali esistenti, ha come obiettivo quello 
di localizzare tutte le voci di natura economica accese ai costi di esercizio ed ai costi 
pluriennali. Nel prosieguo della trattazione sono specificati i criteri per la ripresa dei costi. 

La seconda fase “verifica della competenza economica” mira a depurare o integrare i 
valori economici ripresi nella prima fase, nel rispetto del principio della competenza 
economica. Per tale verifica, da attuarsi di norma trimestralmente, sono applicabili i medesimi 
criteri di  “assestamento” utilizzati in sede di chiusura del bilancio di esercizio.

La terza fase consiste nell’imputazione dei “consumi di risorse” di competenza, ai 
relativi centri di costo. I criteri generali per procedere all’imputazione dei costi possono essere 
così sintetizzati:  

- l’imputazione di un costo ad un centro esclude che il medesimo possa essere imputato 
ad altro centro di costo (unicità); 

- il centro di costo può essere interessato solo nel caso in cui non ve ne sia altro più 
rappresentativo;

- nel caso in cui il “costo” sia riferibile contemporaneamente a più centri di costo, 
l’imputazione deve avvenire utilizzando i driver di costo specificamente dettagliati nel 
seguito della trattazione; 

- in mancanza di driver specifici il costo deve essere classificato come costo comune e 
quindi imputato al relativo centro di costo acceso ai costi comuni; 

- l’imputazione deve rispecchiare i dati contenuti nel conto economico, per cui 
l’attribuzione dei costi ai singoli centri viene effettuata nel rispetto del principio della 
competenza economica. 

Nelle rilevazioni di contabilità analitica, insieme alla competenza economica ed alla 
destinazione d’uso, è necessario verificare la completezza delle rilevazioni (tutti i costi di 
competenza devono essere necessariamente richiamati ed imputati ai relativi centri di costo), 
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tanto da consentire la quadratura fra i conti della contabilità analitica e i conti della contabilità 
generale.

Costi del personale 

Ai fini dell’allocazione del costo del personale è necessario procedere allocando il 
personale in servizio nell’ambito dei centri di responsabilità e quindi di costo in cui prestano 
la propria opera. Le successive modifiche a tale attribuzione devono avvenire solo in 
occasione di nuovi fatti quali: 

- trasferimento e/o cambiamento delle funzioni del personale in servizio, che devono 
essere comunicate tempestivamente da parte del responsabile dell’unità operativa di 
riferimento al responsabile della gestione del personale; 

- assunzioni, sospensioni e cessazioni del rapporto di lavoro.

Nel caso in cui il personale presta la propria attività lavorativa presso più centri di costo, 
possono determinarsi due fattispecie: 

- il personale opera su più centri di costo secondo tempi definiti; 
- il personale opera su più centri in modo flessibile. 

La rilevazione delle “mobilità” del personale che opera in più centri di costo richiede: 
- l’individuazione nominativa delle persone soggette a mobilità; 
- la determinazione delle percentuali di ripartizione del tempo lavorato fra i diversi 

centri di costo. 

Tale rilevazione può essere ottenuta alternativamente: 
- determinando una stima su base percentuale, a cura del responsabile del centro, in 

relazione al tempo dedicato presso ciascun centro dalle risorse da lui gestite; 
- mediante una rilevazione analitica delle ore effettivamente prestate presso ciascun 

centro.

A tal fine sarà utilizzata modulistica interna all’uopo predisposta secondo le specifiche 
esigenze e con l’utilizzo dei mezzi di cui l’Azienda dispone. 

Le percentuali possono essere aggiornate ad inizio anno (perché fisse) oppure su base mensile 
in relazione a specifiche comunicazioni al responsabile del personale da parte del responsabile 
dei centri di costo cui il personale presta la propria opera. 

La determinazione del costo del personale, per competenza, a cura del responsabile della 
gestione del personale,  tiene conto delle seguenti operazioni: 

1) Ammontare dei compensi liquidati nel periodo di competenza, al lordo delle 
ritenute fiscali e previdenziali (compreso le eventuali competenze per ore 
straordinarie); Non sono da considerarsi le somme erogate nell’anno a titolo di 
arretrati o comunque dovuti a fatti straordinari (es. rinnovi contrattuali), 
semprechè gli stessi siano stati imputati per competenza negli anni pregressi; 

2) Ammontare degli oneri previdenziali a carico dell’Azienda; 
3) Rateo di tredicesima, di competenza del periodo, espresso in dodicesimi. 
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Ai fini della determinazione del costo del personale è opportuno distinguere le competenze 
fisse da quelle variabili. 

La ripartizione del costo del personale soggetto a mobilità fra i centri in cui lo stesso presta la 
propria attività lavorativa viene ripartito su base percentuale. 

Beni di consumo 

Trattasi di beni che esauriscono la loro utilità nel momento stesso in cui vengono 
impiegati. Essi raggruppano beni sanitari e non sanitari; materiale di manutenzione 
(magazzino tecnico); derrate alimentari. A ciascun centro utilizzatore deve essere imputata la 
quota parte dei costi complessivamente sostenuti dall’Azienda per l’acquisto di beni in 
ragione dell’effettivo consumo rilevato con la contabilità di magazzino.  

A tal fine è necessario disporre di una contabilità di magazzino a quantità fisiche e 
valore. Le operazioni da compiere per l’ottenimento delle informazioni necessarie ai fini della 
contabilità di magazzino sono: 

1) individuazione dei magazzini contabili; 
2) classificazione degli articoli gestiti in classi merceologiche omogenee; 
3) registrazione dei movimenti “in entrata” (DDT di consegna al magazzino) mediante 

rilevazione delle quantità dei singoli beni e dei relativi prezzi; 
4) registrazione dei movimenti “in uscita” (scarico del magazzino a quantità) e 

conseguente carico ai singoli centri utilizzatori; 
5) valorizzazione dei beni acquistati dai centri di costo utilizzatori e valutazione delle 

rimanenze di magazzino. 

Scendendo nel dettaglio delle singole operazioni, la prima attività da compiere è quella di 
attivare i magazzini, predisponendo quanto necessario per procedere con la rilevazione 
centralizzata di tutte le operazioni di carico e scarico ai singoli centri.
La classificazione degli articoli consiste nell’assegnare a ciascun prodotto, presente nel 
magazzino, un codice univoco, in modo da rendere la rilevazione delle operazioni di carico e 
scarico più agile e veloce.
Le attività di carico a magazzino hanno come scopo principale quello di rendere i prodotti 
disponibili nel catalogo degli utilizzatori interni. La movimentazione in entrata viene 
effettuata sulla base di apposita documentazione (es. bolla di carico, documentazione di 
consegna) e previa verifica della consistenza del bene stesso (es. scadenza, quantità, stato di 
conservazione ecc). La valorizzazione del carico è effettuata utilizzando il costo unitario di 
acquisto.

Le registrazioni dei movimenti in uscita dal magazzino possono essere originate: 
- dalla consegna di beni ai centri utilizzatori: 

Á il magazzino evade le richieste provenienti dai centri utilizzatori sulla 
base di “buoni prelievo”. La registrazione dello scarico da magazzino e 
l’imputazione al centro utilizzatore avviene al momento del prelievo. 
Ai fini della rilevazione delle quantità, il reso a magazzino, al pari di 
quanto avviene per il reso a fornitore, genera una semplice operazione 
contabile di rettifica della consistenza del bene in magazzino. Le 
restituzioni dei beni sono valorizzate all’ultimo prezzo di acquisto. 



8280 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 24-5-2006

- eliminazione di beni non utilizzabili:  
Á operazioni di scarico possono essere originate anche dalla eliminazione 

di materiale non più utilizzabile: perdite di magazzino, farmaci scaduti 
ecc. Tale registrazione deve essere effettuata con riferimento ad un 
documento interno emesso dal magazzino (es. verbale di distruzione) 
contenente specifica causale. 

- transito: 
Á i materiali in transito sono quei materiali che vengono consegnati 

direttamente ai centri utilizzatori, che fungono da magazzino periferico. 
Pertanto, in questo caso i centri utilizzatori dovranno comportarsi, 
analogamente al magazzino centrale, scaricando le quantità utilizzate e 
determinando le giacenze di fine periodo. Per la valutazione del scarico 
si applicano i medesimi criteri esplicitati per il magazzino centrale.  

La valorizzazione dei beni acquisiti dai singoli centri e delle giacenze di magazzino 
presupporrebbe l’individuazione e l’attribuzione alle singole unità fisiche dei costi di acquisto 
specificamente sostenuti. Tale individuazione però non sempre risulta agevole ed il più delle 
volte si dimostra praticamente non attuabile.  
Pertanto, dopo aver ponderato le caratteristiche dei diversi metodi correntemente in uso ed al 
fine di rendere omogenee le valutazioni del consumo di beni fra le diverse Aziende, si è scelto 
il criterio della valorizzazione al prezzo medio progressivo ponderato di acquisto relativo al 
periodo cui si riferiscono le elaborazioni della contabilità dei costi.
Tale metodo considera le unità di ogni bene acquistato a date diverse e con prezzi diversi 
come facenti capo ad un unico insieme in cui i singoli acquisti non sono più identificabili ma 
tutti equamente disponibili. 
Il costo medio ponderato di ogni bene è calcolato ad ogni singola movimentazione e gli 
scarichi sono valorizzati con il costo medio calcolato dopo l’ultimo acquisto effettuato. Al 
momento del ricevimento il costo medio ponderato viene determinato dividendo la somma del 
costo delle unità acquistate nel periodo (ognuna valorizzata al prezzo di acquisto) per le unità 
complessivamente acquistate. 
La chiusura periodica della contabilità di magazzino segue la tempistica stabilita per la 
presentazione dei report  della contabilità analitica. 

Ammortamenti

Gli ammortamenti fanno riferimento a fattori produttivi ad utilità ripetuta, costituiti da 
quei beni materiali ed immateriali ad utilizzo durevole che, partecipando alla gestione 
aziendale per più periodi, determinano la necessità di spalmare il loro costo luogo i periodi di 
utilizzo del bene. Sono da considerarsi costi ad utilità ripetuta anche i costi relativi a 
manutenzioni straordinarie che, in quanto tali, sono capitalizzate in sede di scritture di 
assestamento del bilancio di esercizio. 

Con l’ammortamento si attribuiscono a carico dell’esercizio quote di costi relativi ai 
beni ad utilità pluriennale al fine di assicurare all’Azienda la disponibilità di mezzi 
(autofinanziamento) necessari al riacquisto dei cespiti al termine del periodo di 
ammortamento. La fonte per il conteggio degli ammortamenti è la Gestione Cespiti. 

Ai fini della contabilità analitica, la determinazione delle quote di ammortamento 
richiede di definire i seguenti elementi: 

- valore del bene da ammortizzare; 
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- durata del periodo di ammortamento; 
- criteri di riparto del valore da ammortizzare; 
- criteri di imputazione dell’ammortamento ai singoli centri di costo. 

Nell’ambito della contabilità analitica la scelta del valore da ammortizzare dovrebbe ispirarsi 
a ragionamenti esclusivamente di tipo tecnico economico. Tuttavia, l’orientamento scelto è 
quello di assumere come costo di riferimento per il calcolo dell’ammortamento il valore 
inserito nel registro cespiti. 
Il problema della durata dell’ammortamento presenta caratteri di notevole complessità in 
quanto bisognerebbe tener conto non solo del logorio fisico del bene, ma anche prevedere la 
durata utile dello stesso, vale a dire il tempo durante il quale esso troverà utilizzazione 
all’interno dell’Azienda (obsolescenza). 
La scelta che è stata fatta è quella di assumere come valida anche ai fini della gestione la 
durata del periodo di ammortamento definita ai fini fiscali per la redazione del bilancio di 
esercizio. La suddivisione in periodi infrannuali avviene secondo quote proporzionali mensili; 
mentre il calcolo delle quote dovrà essere effettuato col matematico a quote costanti. 

Relativamente ai criteri di imputazione è opportuno trattare separatamente l’ammortamento 
degli immobili da quello dei beni mobili. 

Ammortamento beni immobili e loro pertinenze

Il riparto avviene in due fasi: 
- la prima riguarda l’individuazione dei centri di costo fra cui ripartire l’ammortamento; 

in questa fase si tratta di individuare per ciascun bene ammortizzabile i centri di costo 
che ad esso afferiscono. 

- la seconda riguarda il criterio da adottare; in questa fase è necessario acquisire le 
misure dei metri quadri calpestabili ad uso esclusivo per ciascun centro di costo che 
afferisce al bene da ammortizzare. Per gli spazi utilizzati congiuntamente da più centri 
di costo (es. corridoi, servizi igienici ecc) o per gli spazi ad uso generale (es. atrio, 
ingresso, camminamenti, scale, giardini, ambienti non utilizzati ecc) si procede ad un 
riparto proporzionale ai metri quadri di utilizzo esclusivo per ogni singolo centro di 
costo.

Ammortamento beni mobili 

Per l’attribuzione delle quote di ammortamento dei beni mobili ai centri di costo, è necessario 
effettuare un distinguo in relazione a: 

- beni ad utilizzo esclusivo da parte di singoli centri di costo; in questo caso non 
esistono particolari problematiche e l’imputazione della quota di ammortamento è a 
carico del centro di costo utilizzatore del bene stesso. 

- beni ad utilizzo congiunto; in questo caso è necessario procedere ad un riparto della 
quota di ammortamento in base ad un criterio che rispecchi l’effettivo utilizzo del bene 
da parte dei centri di costo interessati. Il calcolo delle quote di ammortamento  avviene 
in proporzione delle ore di effettivo utilizzo del bene mobile. A tal fine è opportuno 
utilizzare schede/registri in cui, per ogni singolo bene, è indicato l’utilizzo effettivo 
del singolo bene. 
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Anche nel caso delle immobilizzazioni immateriali, qualora per le stesse sia iscritto un valore 
nello stato patrimoniale dell’Azienda, è necessario procedere ad un ammortamento, 
calcolando le relative quote secondo i criteri stabiliti ai fini del bilancio di esercizio. 
Nel caso il costo da ammortizzare sia riferibile ad uno specifico centro di costo, ad esso va 
attribuito il valore dell’ammortamento. Negli altri casi è opportuno allocare la quota di 
ammortamento al centro di costo comune del livello che contiene i centri di costo cui 
l’immobilizzazione immateriale si riferisce. 

Servizi appaltati 

Servizi di pulizia

Il costo del servizio può essere determinato utilizzando la fattura del fornitore, se già 
pervenuta per il periodo di competenza, o in alternativa, nel caso in cui la fattura non sia 
ancora pervenuta, dai contratti stipulati fra Azienda e fornitori e dalle schede ad uso interno 
utilizzate per il controllo del lavoro eseguito e per la liquidazione delle fatture. 

Per l’imputazione del costo ai singoli centri si dovrà adottare come parametro di ripartizione 
la misura della superficie da pulire espressa in metri quadri calpestabili ad uso esclusivo per 
ciascun centro di costo cui i servizi di pulizia si riferiscono. Per gli spazi utilizzati 
congiuntamente da più centri di costo (es. corridoi, servizi igienici ecc) o per gli spazi ad uso 
generale (es. atrio, ingresso, camminamenti, scale, giardini, ambienti non utilizzati ecc) si 
procede ad un riparto proporzionale ai metri quadri di utilizzo esclusivo per ogni singolo 
centro di costo. 
Per i centri di costo con specifiche esigenze di igiene e di asetticità (es. sale operatorie, servizi 
dialisi, camere sterili ecc) per i quali sono individuabili manodopera ed attrezzature 
specializzate, i relativi costi sono attribuiti direttamente ai centri di costo interessati. 
Nel caso in cui il servizio di pulizia non sia appaltato ma venga effettuato all’interno con 
squadre di personale addetto, tutti i relativi costi sono prima imputati ad un centro di costo 
ausiliario e successivamente ribaltati sui centri di costo finali. 

Servizi di lavanderia

Il costo del servizio di lavanderia può essere determinato utilizzando la fattura del fornitore,  
se già pervenuta, nella quale, generalmente, sono indicati separatamente le quantità delle 
diverse tipologie di biancheria, eventualmente espresse nelle varie unità di misura, importo 
unitario e valore totale. 
Qualora la fattura non sia ancora pervenuta è possibile determinare il costo mediante il 
contratto stipulato fra Azienda e fornitore ed i dati che vengono raccolti per il controllo della 
fornitura e la liquidazione della fattura (es. schede di rilevazione della quantità di biancheria 
lavata consegnata al fornitore).
L’imputazione del costo ai centri di riferimento deve avvenire in base al loro consumo di 
biancheria rilevato nel trimestre di riferimento (kg di biancheria consegnata). 
Nel caso in cui, in alternativa o in aggiunta al servizio appaltato, esista un servizio interno di 
lavanderia, tutti i costi riferibili alla lavanderia vanno imputati ad un “centro di costo 
lavanderia” che, essendo un centro di costo ausiliario, ribalterà i suoi costi sui centri di costo 
utilizzatori della biancheria in base al parametro “kg di biancheria sporca” consegnata per il 
lavaggio.
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Servizi di cucina e mensa

Per quanto riguarda il servizio cucina e mensa aziendale è necessario tener conto se lo stesso 
viene erogato: 

- dell’Azienda, con gestione diretta; 
- in appalto; 
- sulla base di convenzioni tra l’Azienda e pubblici esercizi. 

Nel caso della gestione diretta è necessario creare un centro di costo “servizio di ristorazione e 
mensa” al quale occorrerà far confluire tutti i costi di detto servizio, incluso il costo del 
personale, l’ammortamento delle attrezzature ed il consumo dei prodotti alimentari 
direttamente acquistati. Il centro di costo “servizio di ristorazione e mensa” ha natura di 
centro ausiliario e ribalterà i suoi costi sui centri di costo utilizzatori del servizio, utilizzando 
come parametro il costo medio per numero di pasti fruiti dal singolo centro di costo.

Per quanto riguarda la gestione in appalto è possibile utilizzare le fatture mensili del fornitore, 
se già pervenute per il periodo di competenza, le quali generalmente indicano con separata 
evidenza il costo relativo alle diverse tipologie di pasti (colazioni, pranzi, cene). 
L’importo delle fatture deve essere attribuito ad un centro di costo ausiliario “servizio di 
ristorazione e mensa”, al quale devono confluire anche tutti i costi relativi alla “mensa” 
aziendale per i dipendenti.
Qualora la periodicità di invio della fattura non coincida con la cadenza delle elaborazioni 
della contabilità analitica, è possibile risalire al costo avvalendosi del contratto stipulato fra 
l’Azienda e fornitore e dei dati che vengono raccolti per il controllo della relativa fornitura. 
Il criterio di imputazione è sempre il numero di pasti delle diverse tipologie erogate ai pazienti 
ed ai dipendenti per ognuno dei centri di costo che ha usufruito del servizio. 

Relativamente al caso in cui la mensa Aziendale per i dipendenti sia gestita sulla base di 
convenzioni stipulate fra l’Azienda e l’impresa che fornisce il servizio sostitutivo (es. ticket 
restaurant), la scelta è quella di considerare come costo di competenza il valore 
corrispondente dei ticket consegnati al personale nel periodo. In questo caso l’imputazione dei 
costi avviene sulla base del numero di buoni forniti al personale dipendente di ciascun centro 
di costo. L’attribuzione dei costi ai singoli centri avviene in modo del tutto similare a quanto 
previsto  per l’attribuzione dei costi del personale (vedi supra).

Servizio smaltimento rifiuti

Il costo del servizio smaltimento rifiuti è desumibile dalle fatture del fornitore, da imputare ai 
centri di costo su base parametrica. Per detta imputazione si dovrà adottare come parametro di 
ripartizione la misura della superficie espressa in metri quadri calpestabili, ad uso esclusivo 
per ciascun centro di costo, cui i servizi di pulizia si riferiscono. Per gli spazi utilizzati 
congiuntamente da più centri di costo (es. corridoi, servizi igienici ecc) o per gli spazi ad uso 
generale (es. atrio, ingresso, camminamenti, scale, giardini, ambienti non utilizzati ecc) si 
procede ad un riparto proporzionale ai metri quadri di utilizzo esclusivo per ogni singolo 
centro di costo. 

Per i rifiuti speciali che richiedono quindi specifiche esigenze di smaltimento (es. liquidi del 
laboratorio analisi, materiale di medicazione, toner stampanti ed altri rifiuti speciali 
ospedalieri in genere) è necessario distinguere: 

- rifiuti speciali imputabili direttamente ad un singolo centro di costo; 
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- rifiuti speciali comuni a più centri di costo. 

Nel primo caso l’imputazione dei costi avviene in modo diretto, desumendo i costi dei rifiuti 
speciali ed attribuendoli al singolo centro di costo. Nel caso di costi speciali comuni, la 
ripartizione deve avvenire su base parametrica (litri o container smaltiti), rilevando il 
consumo effettivo di rifiuti speciali per singolo centro di costo. Il riparto proporzionale 
avviene sulla base delle schede ad uso interno, utilizzate per il controllo del lavoro eseguito e 
per la liquidazione delle fatture.  

Servizio di vigilanza e guardiania

Il costo, desumibile dalle fatture del fornitore o dal contratto fra Azienda e fornitore e dalle 
relative schede ad uso interno utilizzate per il controllo del lavoro eseguito e per la 
liquidazione delle fatture, viene ripartito in base alla superficie dei centri di costo rispetto ai 
quali il servizio insiste in modo del tutto similare a quanto accade per i servizi di pulizia.

Godimento di beni di terzi 

Il riferimento è a quei beni che non sono di proprietà dell’Azienda e per i quali viene 
pattuito un corrispettivo d’uso (es. fitti reali, service esterni, canoni di leasing e attrezzature a 
noleggio ecc). 

Il valore di competenza dell’esercizio è desunto dalle fatture del fornitore o, in mancanza 
delle stesse, dai contratti assunti fra l’Azienda ed il fornitore esterno.
L’imputazione dei costi avviene sulla base dell’effettivo utilizzo del bene, per cui è necessario 
distinguere fra: 

- beni utilizzati direttamente da un singolo centro di costo; in questo caso il costo viene 
imputato direttamente al centro di costo utilizzatore del bene; 

- beni utilizzati da più centri di costo; in questo caso il costo viene imputato in modo 
proporzionale sulla base di schede di rilevazione che indicano l’effettiva utilizzazione 
del singolo bene; 

- beni per i quali non è possibile stabilire una relazione diretta fra utilizzazione e centri 
di costo (es. locazione sede aziendale); in questi casi l’imputazione viene effettuata a 
carico di un centro di costo generale e successivamente ribaltato.  

Servizi di manutenzione, aggiornamento e assistenza

Relativamente ai servizi di manutenzione e aggiornamento si pone il problema di 
separare le componenti ordinarie da quelle straordinarie. Come noto, solo le componenti 
ordinarie possono essere considerate come di competenza dell’esercizio, mentre le 
straordinarie sono capitalizzate e pertanto rientrano nel calcolo degli ammortamenti. 
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Manutenzioni immobili e loro pertinenze

È possibile distinguere fra servizi che rientrano nel concetto di manutenzione 
programmate e quelli che rientrano, invece, nel concetto di riparazione. Per questi ultimi 
occorre attendere la fattura del fornitore. Diversa è invece la situazione degli interventi 
programmati, per i quali occorre valutare lo “stato di avanzamento lavori” a ciascun trimestre 
di riferimento. 

Per l’allocazione dei costi è necessario effettuare un distinguo in relazione a: 
- costi attribuibili ad un unico centro di costo; in tal caso non esistono problemi di 

attribuzione al centro in oggetto; 
- costi attribuibili a più centri di costo o ad uso generale; in tal caso il criterio da 

applicare è il medesimo utilizzato per gli ammortamenti al quale si rinvia per 
maggiore dettaglio. 

Manutenzioni beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico-scientifiche e sanitarie

Anche in questo caso è opportuno distinguere fra gli interventi programmati e quelli 
estemporanei o a chiamata. I primi sono di norma regolati da contratti annuali nei quali sono 
indicate le immobilizzazioni oggetto di manutenzione, la frequenza e la tipologia degli 
interventi da realizzare, nonché il prezzo. 

Poiché l’Azienda sostiene il costo previsto nel contratto, per l’intero suo ammontare, si 
dovrà trattare le manutenzioni come un costo fisso e considerare come quota mensile di 
competenza 1/12 del valore contrattuale. 

Le riparazioni di guasti e rotture hanno una cadenza temporale non conoscibile ex-ante 
e come tali non sono programmabili. Per questi interventi occorre attendere la fattura del 
fornitore. È possibile, tuttavia, inserire nei report di contabilità analitica i valori dei preventivi 
sottoscritti, salvo rettifiche da imputare al momento della ricezione della fattura del fornitore. 

L’allocazione dei costi dei servizi di manutenzione e riparazione avviene in modo 
diverso a seconda che abbiano per oggetto:

- un bene ad utilizzo esclusivo; in tal caso non vi sono problemi di imputazione in 
quanto l’intero costo deve essere attribuito al centro in oggetto; 

- un bene comune a più centri; in tal caso occorre ripartire il costo fra vari centri in base 
ad un criterio che rispecchi l’effettivo utilizzo del bene da parte delle unità 
organizzative interessate, che è il medesimo utilizzato per l’ammortamento, al quale si 
rimanda per ogni dettaglio. 

Il costo delle manutenzioni ordinarie direttamente attribuibile a specifici centri di costo 
viene imputato in ragione delle attività svolte ai singoli centri. 

Il costo delle manutenzioni ordinarie inerenti il settore edile è imputato al centro di 
costo ausiliario del livello immediatamente superiore, cui afferiscono i centri di costo 
direttamente interessati dalla manutenzione. Tali costi sono ribaltati secondo i criterio riportati 
nel seguito della trattazione. 

Tutti i costi inerenti manutenzioni straordinarie, per il principio della competenza, sono 
soggetti alla disciplina dell’ammortamento di seguito trattata.  

I costi relativi ai contratti di aggiornamento e assistenza di natura corrente (relativi a 
costi di esercizio) inerenti apparecchiature elettromedicali, elettroniche e sistemi informativi 
devono essere direttamente imputate ai centri di costo cui si riferiscono.
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Utenze

L’imputazione dei costi delle utenze richiama i costi sostenuti dall’Azienda per l’acquisto di 
energia elettrica, acqua, gas, gasolio, telefono e altre ancora. Per la determinazione esatta dei 
costi delle utenze è necessario attendere la fattura del fornitore del servizio. La certezza del 
costo, infatti, è desumibile solo a posteriori al momento del ricevimento della fattura da parte 
dell’Ente erogatore. 
L’imputazione dei costi delle utenze avviene su base parametrica utilizzando modalità di 
seguito previste: 

Energia elettrica Ą
in percentuale rispetto ai metri quadri di 
utilizzo esclusivo determinati per ogni 
singolo centro di costo; 

Acqua   Ą

in percentuale rispetto al numero di 
rubinetti/allacciamenti presenti per centro 
di costo o in alternativa in base ai metri 
quadri di utilizzo esclusivo; 

Combustibili per riscaldamento Ą

in percentuale rispetto ai metri cubi di 
utilizzo esclusivo, o se calcolabile sulla 
base della superficie radiante per ciascun 
centro di costo; 

Gas per cucina Ą
il costo viene attribuito direttamente al 
centro di costo “servizio di ristorazione e 
mensa”; 

Telefono     Ą

Scatti telefonici dei centri di costo 
autorizzati o in alternativa in base al 
numero di persone abilitate all’uso del 
telefono operanti per centro di costo; 

Trasmissione dati Ą

In base al volume di dati trasmessi dal 
centro di costo o in alternativa in base al 
numero delle connessioni disponibili per 
centro di costo. 

Acquisto di servizi sanitari e socio sanitari

L’acquisto di prestazioni sanitarie e sociosanitarie viene imputato facendo riferimento alle 
fatture e/o ai contratti e/o alle convenzioni stabilite fra l’Azienda e terzi esterni all’Azienda 
che erogano servizi per conto della medesima. Fra queste rientra anche l’acquisto di 
prestazioni effettuate presso altre Aziende del territorio regionale o extraregionale. 

L’allocazione dei costi relativi all’acquisto di servizi sanitari e sociosanitari avviene in 
modo diverso a seconda che abbiano per oggetto:

- un servizio ad utilizzo esclusivo; in tal caso non vi sono problemi di imputazione in 
quanto l’intero costo deve essere attribuito al centro in oggetto; 

- un servizio comune a più centri; in tal caso occorre ripartire il costo fra vari centri in 
base ad un criterio che rispecchi l’effettivo utilizzo del servizio da parte dei centri di 
costo interessati. L’effettivo utilizzo dei beni interessati può essere misurato con 
riferimento al tempo (numero di ore per centro di costo) o in alternativa con 
riferimento al numero di pazienti cui il servizio si riferisce; 
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- un servizio per il quale non è possibile stabilire una relazione diretta fra utilizzazione e 
centri di costo; in questi casi sono imputati i centri di costo comuni appositamente 
accesi al livello della direzione generale. Tali costi saranno successivamente ribaltati 
secondo i criteri stabiliti nel seguito della trattazione. 

Acquisto di servizi generali

L’acquisto di servizi generali, incluse le consulenze direzionali e legali, viene imputato 
facendo riferimento alle fatture e/o ai contratti e/o alle convenzioni stabilite fra l’Azienda e 
terzi esterni all’Azienda che erogano servizi per conto della medesima. 

L’allocazione dei costi relativi all’acquisto di servizi generali avviene in modo diverso a 
seconda che abbiano per oggetto:

- un servizio ad utilizzo esclusivo; in tal caso non vi sono problemi di imputazione in 
quanto l’intero costo deve essere attribuito al centro in oggetto; 

- un servizio comune a più centri; in tal caso occorre ripartire il costo fra vari centri in 
base ad un criterio che rispecchi l’effettivo utilizzo del servizio da parte dei centri di 
costo interessati. L’effettivo utilizzo dei beni interessati può essere misurato con 
riferimento al tempo (numero di ore per centro di costo) dedicato per ciascun centro di 
costo cui il servizio si riferisce; 

- un servizio per il quale non è possibile stabilire una relazione diretta fra utilizzazione e 
centri di costo; in questi casi sono imputati i centri di costo generali appositamente 
accesi al livello della direzione generale. Tali costi saranno successivamente ribaltati 
secondo i criteri stabiliti nel seguito della trattazione

Acquisto di prestazioni sanitarie: mobilità passiva

Relativamente al costo sostenuto dall’Azienda Sanitaria Locale con riferimento alla mobilità 
passiva, vale a dire al costo delle prestazioni fruite da cittadini residenti sul territorio di 
pertinenza dell’Azienda, che hanno richiesto prestazioni garantite dal Servizio Sanitario 
Regionale presso strutture esterne all’Azienda medesima, questo deve essere imputato 
secondo voce di destinazione, ad appositi conti aperti a livello della Direzione Generale. Tale 
costo sarà successivamente ribaltato secondo i criteri stabiliti nel seguito della trattazione.
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RILEVAZIONE E ATTRIBUZIONE DEI RICAVI

Al pari di quanto avviene per la rilevazione e l’imputazione dei costi, anche sul versante 
delle attività devono essere predisposte opportune rilevazioni.

In tal senso si devono distinguere le attività in relazione alla loro rilevanza fra 
prestazioni con rilevanza interna e prestazioni con rilevanza esterna.

Le prestazioni con rilevanza interna sono rilevate per tipologia (tipo di servizio, 
classificazione, descrizione) e quantità (quante prestazioni sono state effettuate, unità interna 
che ha richiesto la prestazione, data prestazione).

Le prestazioni con rilevanza esterna richiedono una ulteriore specificazione in relazione 
alle seguenti modalità: 

1) nel caso di prestazioni rese da AUSL, stante il finanziamento per quota 
capitaria, l’imputazione dei centri di ricavo avviene nel modo seguente: 
Á rilevazione nei centri finali delle quantità con riferimento alle diverse 

tipologie di prestazioni erogate (DRG, visite codificate secondo il 
nomenclatore tariffario ecc) e con riferimento ai diversi regimi 
assistenziali (attività istituzionale, attività solventi, attività in regime 
libero professionale, altri eventuali); 

Á rilevazione nei centri finali del valore di competenza per quanto attiene 
l’eventuale ticket e/o le prestazioni accessorie (es. camera singola, 
assistenza aggiuntiva, prolungamento degenza, ecc) a carico del 
paziente; 

Á rilevazione nei centri finali del valore di competenza per tutte le 
prestazioni a carico del paziente ivi incluse le prestazioni escluse dai 
LEA, le prestazioni a pagamento e simili; 

Á rilevazione nei centri finali, mantenendone separata indicazione, dei 
ricavi riguardanti le prestazioni rese in regime libero professionale;  

Á i ricavi, in quanto indistinti, devono essere allocati per competenza in 
appositi centri aventi natura generale.

2) nel caso di prestazioni rese da Aziende Ospedaliere, stante il finanziamento a 
prestazione, l’imputazione dei centri di ricavo avviene nel modo seguente: 
Á rilevazione nei centri finali delle quantità con riferimento alle diverse 

tipologie di prestazioni erogate; 
Á rilevazione nei centri finali del valore di competenza per quanto attiene: 

o la tariffa per prestazione concordata con la Regione come da 
contabilità generale; 

o l’eventuale ticket e/o le prestazioni accessorie (es. camera 
singola, assistenza infermieristica aggiuntiva, prolungamento 
della degenza, ecc) a carico del paziente; 

Á rilevazione nei centri finali del valore di competenza per tutte le 
prestazioni a carico del paziente ivi incluse le prestazioni escluse dai 
LEA, le prestazioni a pagamento e simili; 

Á rilevazione nei centri finali, mantenendone separata indicazione, dei 
ricavi riguardanti le prestazioni rese in regime libero professionale. 
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L’allocazione dei ricavi viene effettuata in modo diretto allocando gli stessi interamente 
nel centro finale che conclude la prestazione del servizio. Nell’Azienda Ospedaliera in 
particolare, per i ricoveri, il DRG viene allocato interamente al reparto di dimissione. 

Per quanto attiene le attività ed i servizi resi nell’ambito del territorio, salvo quanto 
riportato in precedenza, per tutte le attività sia a valenza interna (prestazioni interne e 
consulenze), che a valenza esterna, la rilevazione dei ricavi è di tipo quantitativo e deve 
indicare per ciascuna tipologia di prestazioni il numero delle prestazioni eseguite, il 
destinatario della prestazione (utente esterno, centro di responsabilità o di costo interno), la 
data in cui la prestazione viene effettuata, la persona .
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CHIUSURA CONTABILITÀ ANALITICA: OGGETTO DI CALCOLO,
CONFIGURAZIONI DI COSTO E RIBALTAMENTO

La decisione di impostare un piano dei centri di responsabilità seguendo la logica di tipo 
“neutro” propria dell’Activity Based Costing, tale cioè che possa consentire l’ottenimento di 
configurazioni di costo ad hoc, richiede uno sforzo di elaborazione ulteriore, che consiste 
nella specificazione dell’oggetto di calcolo e quindi dei criteri di inclusione volti a stabilire 
l’insieme delle voci di costo da includere rispetto all’oggetto di calcolo selezionato.

In questa sezione, insieme ai riferimenti per la corretta configurazione dei costi, 
vengono illustrate le modalità operative per lo svolgimento delle operazioni di “chiusura” 
della contabilità analitica.  

A tal proposito, al pari di quanto avviene per la contabilità generale, infatti, anche la 
contabilità analitica necessita di “scritture di chiusura” che, nel rispetto della competenza 
economica e della correlazione dei costi con i ricavi, danno luogo a rettifiche ed integrazioni 
nelle componenti economiche della gestione.   

Pertanto, le operazioni necessarie da compiere per la “chiusura” della contabilità 
analitica sono le seguenti: 

1. Scritture di chiusura e quadratura con la contabilità generale 
2. Definizione dell’oggetto di calcolo (es. Livello di Assistenza, Giornata di 

degenza, prestazione ecc.); 
3. Raggruppamento dei centri di costo secondo l’oggetto di calcolo scelto; 
4. Ribaltamento dei costi;  
5. Presentazione dei dati di costo: reporting.

L’attribuzione di costi diretti propri di ciascun centro di costo è un operazione che dà 
risultati di per sé significativi, ma non è sufficiente a rappresentare i costi complessivi delle 
attività di gestione.

Di conseguenza, una volta scelto l’oggetto finale di calcolo dei costi (es. Livello di 
Assistenza, DRG, servizio di laboratorio, singola prestazione o altri ancora), per ottenere una 
configurazione di costo pieno (full costing) è necessario procedere con il ribaltamento dei 
costi mettendo in atto la sequenza descritta in figura 3.  

Quadratura della contabilità analitica: scritture di chiusura

La quadratura dei risultati di contabilità analitica con i valori della contabilità generale 
richiede, in aggiunta a quanto stabilito in precedenza con riferimento ai costi del personale, 
agli ammortamenti ed alla rilevazione dei consumi di magazzino, la rilevazione di una serie di 
elementi che, per loro natura, non sono rilevati in contabilità generale se non nel momento 
della chiusura dei conti ai fini del bilancio.

I principali elementi da includere ai fini della quadratura sono: 
A. Svalutazione dei crediti; 
B. Riconciliazione delle poste di magazzino (rilevazione delle differenza derivanti 

dall’applicazione di diversi criteri di valorizzazione delle scorte fra contabilità generale 
e contabilità analitica);

C. Accantonamenti per rischi ed oneri (Rinnovi contrattuali, 
Vertenze in corso, ecc); 
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D. Rettifiche e integrazioni connesse con costi o ricavi di 
competenza (Ratei e Risconti).  

In aggiunta agli elementi appena richiamati, sono da considerare anche le 
componenti straordinarie della gestione, fra cui: 

E. Minusvalenze e plusvalenze; 
F. Sopravvenienze attive e passive; 
G. Insussistenze attive e passive. 

L’imputazione degli elementi appena richiamati deve avvenire secondo le modalità previste 
per l’imputazione dei costi e dei ricavi, per cui nel caso gli elementi richiamati siano riferibili 
in modo esclusivo ad un centro di costo o di ricavo, l’imputazione avviene in modo diretto al 
centro cui si lo stesso si riferisce.  
Qualora gli elementi attivi e passivi richiamati siano riferibili a più centri di costo, per i quali 
è possibile stabilire driver di ripartizione (criterio quantitativo di riparto), il costo deve essere 
attribuito ripartendo lo stesso in percentuale rispetto driver individuato.
Nel caso in cui non vi sia un centro di costo o di ricavo direttamente imputabile, i valori 
relativi sono imputati a centri di natura generale.

Definizione dell’oggetto di calcolo

L’oggetto di calcolo costituisce l’elemento portante nella configurazione dei costi. Esso, 
infatti, può essere definito come l’elemento gestionale o strutturale di cui si vuole 
conoscere il “costo”.

In modo del tutto coerente rispetto alla logica dell’Activity Based Costing, al fine di 
procedere con l’analisi comparativa dei costi, dei rendimenti e dei risultati, così come previsto 
dal recente Accordo Stato – Regioni del 23 Marzo 2005 (Repertorio atti 2271) si rende 
necessario esplicitare l’oggetto di calcolo. In tal senso è da sottolineare come l’oggetto di 
calcolo possa variare nel tempo in relazione alle esigenze conoscitive sia interne che esterne 
all’Azienda, per cui, a partire dai medesimi dati di contabilità analitica devono poter essere 
sviluppate classificazioni di costo corrispondenti ai diversi oggetti di calcolo selezionati. 
Esempi di oggetto di calcolo sono il singolo servizio, la prestazione finale (un intervento 
chirurgico, la giornata di degenza, una determinata indagine diagnostica, ecc.), come anche 
specifiche unità operative (unità di degenza, ambulatorio, day hospital, area gestione risorse 
umane, ecc.) fino a considerare le singole attività (accettazione, fatturazione, prelievo 
ematico, preparazione antiblastici, somministrazione pasti ecc.). A tal proposito, un oggetto di 
calcolo tipico è dato dai Livelli Essenziali di Assistenza così come definiti dal DPCM 
29/11/2001 e successive modificazioni ed integrazioni.  

Raggruppamento dei costi secondo l’oggetto di calcolo

Procedendo con l’impostazione data, una volta stabilito l’oggetto di calcolo dei costi, si 
rende necessario raggruppare tutte le voci di costo che contribuiscono a definire l’oggetto di 
calcolo selezionato. Utilizzando un linguaggio informatico, si può affermare che in questa 
fase vengono esplicitate le relazioni esistenti fra i centri di costo e le attività che descrivono 
l’oggetto di calcolo.

Il raggruppamento dei costi si dimostra determinante ai fini dell’ottenimento dei risultati 
finali, ed in tal senso si pongono problemi sia con riferimento all’inclusione dei costi a diretta 



8292 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 24-5-2006

imputazione (quali voci di costo far confluire nell’oggetto di calcolo selezionato), che per 
quanto riguarda i costi comuni da ribaltare.  

Nel caso dei Livelli di Assistenza, il raggruppamento delle voci di costo segue le 
indicazioni fornite dal Ministero della Salute per la definizione dei Livelli Essenziali di 
Assistenza. In tal senso il riferimento è quello delle  linee guida (vedi DM 18 Giugno 2004, 
avente ad oggetto “Nuovo modello LA per la rilevazione dei costi per livelli di assistenza”) 
con le quali il Ministero della Salute ha provveduto a definire in modo preciso e puntuale la 
corrispondenza fra le voci di costo ed i corrispondenti raggruppamenti per Livello di 
Assistenza.

Metodologia operativa per il ribaltamento dei costi 

Al fine di giungere alla determinazione del costo pieno (full costing) per l’oggetto di 
calcolo scelto, si rende necessaria l’adozione di una metodologia operativa che, così come 
rappresentato in Figura 3, sia in grado di ripartire i costi dei centri ausiliari, misti, per la parte 
di attività rivolta all’interno e generali, su centri di costo finali. Tutto ciò consiste 
essenzialmente di due attività: 

- la prima attiene l’esplicitazione delle relazioni esistenti fra le voci riportate nel piano 
dei centri di responsabilità e di costo; tale attività consiste nell’individuare quali voci 
di costo devono essere ripartire secondo i livelli di articolazione dei conti di contabilità 
analitica;

- la seconda consiste nella adozione di regole e criteri per giungere al ribaltamento dei 
costi; questa attività porta alla definizione delle fasi operative e delle formule 
matematiche che portano al ribaltamento. 

Il ribaltamento deve avvenire nel rispetto delle seguenti condizioni:  
- I centri di costo generali, ausiliari e misti sono ribaltati sui centri di costo finali, 

mentre i centri di costo finali non possono essere ribaltati su altri centri di costo; 
- Il ribaltamento dei costi è unidirezionale, per cui i centri di costo una volta 

ribaltati non possono a loro volta ricevere quote di ribaltamento; 
- I criteri di ribaltamento una volta adottati devono necessariamente essere 

omogenei in relazione alle tipologie di centri di costo che si intende ribaltare; 
- Tutti i centri di costo finali devono ricevere una quota di costi generali 

ottenuta applicando i relativi criteri di ribaltamento.  

La determinazione della sequenza di ribaltamento, come noto, costituisce una decisione 
importante ai fini della determinazione dei costi pieni, in quanto a sequenze diverse possono 
corrispondere risultati finali diversi.

Di conseguenza, al fine di rendere tracciabile il percorso di definizione dei costi, si 
stabilisce la seguente sequenza di ribaltamento: 

1. I centri di costo generali sono ribaltati sui centri di costo finali, misti e ausiliari; 
2. I centri di costo ausiliari sono ribaltati sui centri di costo misti e finali; 
3. I centri di costo misti sono ribaltati sui centri di costo finali limitatamente ai 

costi delle attività interne; 
4. Chiusura dei centri di costo finali. 
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Fase I: Imputazione del consumo di fattori produttivi ai centri di costo 
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Fase II: Operazioni di ribaltamento: sequenza operativa da seguire 
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Figura 3: Allocazione dei costi e sequenza di ribaltamento
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Criteri di ribaltamento  

Ai fini del raggiungimento di configurazioni di costo del tipo full costing e, 
limitatamente a quei costi per i quali non è stato possibile applicare un driver per 
l’imputazione indiretta, si rende necessario il ricorso a criteri di ribaltamento.  

La sequenza da seguire per l’applicazione dei criteri di ribaltamento è quella stabilita in 
figura 3: di seguito sono specificati i criteri e le modalità di applicazione da seguire.

Ribaltamento Centri di costo generali 

Nel caso dei servizi di seguito riportati, il criterio di ribaltamento è dato dalle quote di 
effettivo utilizzo dei servizi. In particolare: 

Cucina e Mensa Aziendale

Á Il ribaltamento dei costi del centro “Cucina e mensa aziendale” 
può avvenire in base al numero di pasti erogati a favore dei 
pazienti presenti in ogni centro di costo (degenti, dializzati ecc.) 
e dei dipendenti di ogni centro che fanno uso del servizio.

Pulizie

Á Il ribaltamento dei costi del centro può avvenire utilizzando lo 
stesso criterio di imputazione proposto per il servizio di pulizia 
acquisito da fornitori. Si rimanda alla voce relativa per ulteriori 
dettagli.  

Manutenzione

Á Il ribaltamento dei costi del centro manutenzione può avvenire 
in base alle ore lavorate dal personale del centro in oggetto. Per 
disporre dei dati necessari ad effettuare una corretta imputazione 
dei costi del centro è opportuno rilevare su apposite schede il 
numero delle ore dedicate a ciascun centro utente. 
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Lavanderia

Á Il ribaltamento dei costi del centro deve avvenire in base al 
parametro quantità di biancheria sporca, espressa in Kg,  
consegnata per il lavaggio dei singoli centri utilizzatori. 

Magazzino

Á Il ribaltamento dei costi del centro “Magazzino” deve avvenire 
in proporzione alle quantità di prodotti richiesti, rilevati tramite 
le contabilità di magazzino. 

Centrale termica

e Centrale di condizionamento

Á Il ribaltamento dei costi della “Centrale termica e Centrale di 
condizionamento” avviene in base ai metri cubi ad utilizzo 
esclusivo assegnati ai rispettivi centri di costo rispetto ai quali il 
servizio viene erogato. 

Per quanto attiene il ribaltamento dei centri di costo generali di amministrazione, si deve 
procedere secondo le modalità di seguito riportate: 

I costi generali aziendali: le spese generali d’Azienda e dei centri di staff a supporto della 
direzione generale sono ripartiti come di seguito: 

¶ I costi dell’area personale sono ribaltati sui centri di costo finali in 
proporzione al costo diretto del personale; 

¶ I costi dell’area patrimonio  sono ribaltati sui centri di costo finali in 
proporzione agli acquisti di beni e servizi; 

¶ Tutti gli altri centri di costo generali sono ripartiti fra presidi ospedalieri e 
territorio in base al volume dei costi diretti a questi attribuiti secondo la 
formula di cui alla seguente figura 5. 



8296 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 24-5-2006

Ribaltamento Centri di costo ausiliari 

Il ribaltamento dei centri di costo ausiliari deve avvenire sulla base dei parametri di 
volta in volta ritenuti più appropriati. Naturalmente, nel caso di servizi dedicati, vale a dire 
servizi per i quali vige un regime di utilizzo esclusivo (es. sala operatoria dedicata, terapia 
intensiva o sub intensiva dedicata), il costo complessivo del servizio viene ribaltato 
completamente sul centro di costo finale cui l’utilizzo si riferisce.  

CUP e cassa

Á Il costo relativo viene ribaltato sui centri di costo finali in 
proporzione rispetto al volume dei pazienti accettati per ciascun 
centro di costo finale considerato.

Anestesisti e rianimatori

Á Il costo relativo viene ribaltato sui centri di costo finali che 
hanno richiesto il servizio in proporzione rispetto al volume 
delle specifiche consulenze richieste.

Terapia intensiva e rianimazione

Á Il costo relativo viene ribaltato sui centri di costo finali che 
hanno richiesto il servizio in proporzione delle giornate di 
degenza conteggiate per ciascun reparto di degenza.

Poliambulatorio

Á Il costo relativo viene ribaltato sui centri di costo finali che 
insistono nell’ambito del poliambulatorio, in proporzione al 
volume di prestazioni erogate dalla singola branca specialistica.

Sala Operatoria

Á Il costo del blocco operatorio viene ribaltato sui centri di costo 
finali che utilizzano lo stesso in proporzione rispetto alle ore di 
effettivo utilizzo della sala. 

Á In alternativa, il costo può essere ribaltato utilizzando come peso 
il numero dei punti di case mix della casistica attribuibile a 
ciascun centro di costo finale che ha utilizzato la sala operatoria. 
Il riparto avviene attribuendo a ciascun centro di costo finale 
una quota proporzionale in relazione al numero di punti di 
casemix ottenuti sommando il casemix di ciascun paziente 
ricoverato.

Servizio Necroscopico

Á Il costo viene ripartito sui reparti in proporzione al numero di 
decessi rilevati per ciascun centro finale di costo.
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Accettazione ricoveri e spedalità

Á Per tali uffici, ivi incluse le altre articolazioni che svolgono 
attività di supporto nei confronti delle unità di degenza, il costo 
complessivo viene ripartito in funzione del numero di ricoveri 
calcolati per ciascuno dei centri di costo interessati. 

Farmacia

Á Per quanto riguarda i costi complessivi di gestione della 
farmacia, escludendo quindi il consumo di farmaci, il 
ribaltamento viene effettuato utilizzando come criterio il numero 
di scarichi di magazzino per ciascun centro finale; 

Á In alternativa il criterio da scegliere è quello del “valore degli 
ordini scaricati da farmacia” per ciascun centro di costo finali 
considerati.
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Ribaltamento Centri di costo misti 

Il ribaltamento dei centri di costo misti, vale a dire di quei centri che possono erogare 
prestazioni sia a favore di altri centri finali (es. unità di degenza ordinaria, unità di ricovero 
diurno ecc), che direttamente all’utenza esterna (ad esempio laboratori analisi, servizi di 
radiologia, radioterapia ecc) deve tener conto delle risorse effettivamente utilizzate per 
ciascuna tipologia di prestazione. 
A tal fine, la scelta dei meccanismi da seguire deve essere fatta in relazione allo stato di 
sviluppo del sistema di contabilità analitica interno a ciascun Azienda. Di conseguenza è 
possibile prevedere un percorso di sviluppo per stadi che ha come obiettivo il progressivo 
affinamento della rilevazione.  

Il primo stadio di sviluppo, tenuto conto che allo stato attuale il costo analitico per singola 
prestazione non risulta essere determinabile, consiste nella valorizzazione delle prestazioni, 
sia per interni che per esterni, utilizzando come peso relativo la tariffa prevista dal 
nomenclatore tariffario regionale.
A tal fine le operazioni da compiere sono: 

a) Individuare le prestazioni erogate (numero e tipologia), differenziando le 
stesse fra utenti esterni e interni; 

b) Scorporare dal totale dei costi da ribaltare il valore delle prestazioni non 
tariffate. La valorizzazione delle prestazioni non tariffate (es. indagini 
genetiche non incluse nel nomenclatore tariffario, produzione di vaccini, ecc), 
deve avvenire facendo riferimento a specifiche stime, che considerano le 
risorse effettivamente impiegate. Tali stime sono effettuate a cura del 
responsabile del centro di costo misto considerato per gli aspetti tecnico 
sanitari, e del responsabile del controllo di gestione per gli aspetti economici. 
Lo scorporo si applica esclusivamente per le prestazioni non tariffate previste 
dall’art. 8-sexies del D.lgs. 502/92; 

c) Ribaltare il costo delle prestazioni interne sui singoli centri utilizzatori, in 
relazione al volume di prestazioni richieste. Le prestazioni dovranno essere 
“pesate” prendendo a base le tariffe previste per le stesse prestazioni dal 
nomenclatore tariffario di cui al DM  22 Luglio 1996 e successive 
modificazioni ed integrazioni. Nella seguente figura 4 si riporta la formula da 
utilizzare. 
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Il secondo stadio di sviluppo, consiste nella valorizzazione delle prestazioni, sia per interni 
che per esterni, facendo ricorso al metodo del “transfer cost”, che rileva il costo della 
prestazione, utilizzando un sistema di pesi che tengono conto di quantità standard di 
risorse impiegate.  
Questo secondo stadio differisce dal precedente in quanto la stima dei costi viene effettuata 
non sulla base del nomenclatore tariffario, bensì sulla base di un sistema di pesi relativi 
attribuiti su base regionale, considerando le quantità di risorse standard effettivamente 
assorbite da ciascuna prestazione. 
Secondo questa impostazione, ad ogni singolo centro di costo richiedente viene attribuita una 
quota dei costi complessivi del centro da ribaltare, sulla base del volume ‘pesato’ di 
prestazioni effettivamente richieste. Per fare questo, nell’anagrafica delle prestazioni dei 
servizi di diagnosi e terapia, viene adottato per ogni singola prestazione, un peso relativo, che 

Figura 4 Metodologia operativa per il ribaltamento dei costi dei centri misti 

 X  Numeri Cdc A   =   quota costi da ribaltare su Cdc A 
Moltiplicatore X  Numeri Cdc B   =   quota costi da ribaltare su Cdc B 

             X  Numeri Cdc … =   quota costi da ribaltare su Cdc … 
                                               

    X  Numeri Esterni =   quota costi per prestazioni esterne                

         _______________________________
× Costi del Centro Misto da ribaltare 

         Totale Costi del centro misto da ribaltare 
______________________________________________   =    moltiplicatore  

× Numeri ( Cdc A + Cdc B +…)*+ Numeri Esterni 

*     Viene ottenuto valorizzando tutte le prestazioni interne richieste dai singoli centri di costo,  utilizzando il 
nomenclatore tariffario.  

CALCOLO NUMERI PER PRESTAZIONI INTERNE

Numeri CdC A = × Prestazioni richieste da CdC A   x Tariffa come da Nomenclatore 
Numeri CdC B = × Prestazioni richieste da CdC B   x Tariffa come da Nomenclatore 
Numeri CdC… = × Prestazioni richieste da CdC … x Tariffa come da Nomenclatore 

CALCOLO NUMERI PER PRESTAZIONI ESTERNE

Numeri Esterni  = × Prestazioni richieste da utenti esterni  x Tariffa come da Nomenclatore 

N.B.: Ogni prestazione va moltiplicata per la relativa tariffa prevista dal nomenclatore 

∑

∑
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rappresenta l’effettivo grado di assorbimento di risorse da parte della singola prestazione 
nell’ambito del servizio considerato.  
I pesi delle prestazioni possono essere mutuati da studi di settore effettuati da parte di Società 
Scientifiche operanti nel settore sanitario, eventualmente rivisti ed integrati d’accordo fra i 
singoli responsabili dei servizi ed il Controllo di gestione.  
Nella definizione dei pesi è necessario tener conto oltre che dell’effettivo consumo di risorse 
collegato con le singole prestazioni, anche di fattori quali l’urgenza per prestazioni interne, 
oltre che della pronta disponibilità e del carattere pubblico del servizio. Di conseguenza, 
benché i pesi siano definibili in modo generale ed astratto da parte di Società Scientifiche ed 
altre istituzioni di settore (Regioni, Organismi internazionali, Associazioni di produttori ecc), 
si rende necessario procedere ad una accurata selezione e sperimentazione degli stessi su base 
regionale.
Al fine di promuovere lo sviluppo di una metodologia comune per il ribaltamento dei centri di 
costo misti, e con l’intento di affinare progressivamente le metodologie di calcolo, 
successivamente all’adozione delle presenti Linee Guida, si provvederà a sperimentare ed 
adottare un sistema di pesi relativi, valido su tutto il territorio della Regione.  

Le operazioni da compiere per l’applicazione del metodo del transfer cost sono: 
a) Adozione di un sistema di pesi relativi comprensivo di tutte le prestazioni 

erogate dal centro di costo misto; 
b) Calcolo della quantità totale di pesi ottenuta sommando i prodotti dei pesi 

relativo di ciascuna prestazione per le quantità di prestazioni richieste sia dai 
centri interni, che dai centri esterni; 

c) Si sottraggono dai costi totali del servizio i costi relativi alle prestazioni di 
cui all’art. 8-sexies del D.lgs. 502/92; 

d) Si calcola il costo per unità di peso (moltiplicatore) facendo il rapporto fra il 
valore di cui al precedente punto (c) e la quantità totale di pesi di cui al 
precedente punto  (b); 

e) Si calcola il costo da ribaltare per ciascun cento di costo richiedente, 
moltiplicando il totale delle prestazioni richieste dal singolo centro per il 
peso relativo di cui al precedente punto (a), il tutto moltiplicato per il costo 
per unità di peso di cui al precedente punto (d). 

Criterio residuale di ribaltamento 

Qualora non sia possibile fare ricorso ad altro specifico criterio di ribaltamento previsto 
dalle presenti linee guida, il criterio da utilizzare per il ribaltamento dei costi è quello della 
proporzione diretta rispetto ai costi della produzione aziendale. A tal fine la formula da 
applicare è riportata nella seguente Figura 5. 



8301Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 24-5-2006

             X  Costi diretti Cdc A = quota costi da ribaltare su Cdc A 
base di riparto           X  Costi diretti Cdc B = quota costi da ribaltare su Cdc B 

    X  Costi diretti Cdc … = quota costi da ribaltare su Cdc …

        ________________________________
× Costi da ribaltare 

× Costi da ribaltare* 
___________________________________________   =    base di riparto 

× Costi diretti della produzione (Cdc A + Cdc B +…)**

*     La somma dei costi da ribaltare viene ottenuta sommando tutti i costi che si intende ribaltare (costi 
comuni, costi generali) con riferimento ad una determinata area di produzione 

**   La somma dei costi diretti di produzione viene ottenuta sommando tutti i costi dei centri direttamente 
attribuibili (intermedi e finali) rispetto ai quale si intende effettuare il ribaltamento 

Figura 5 Metodologia operativa per il ribaltamento dei costi : criterio residuale 

∑

∑

∑
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 28 aprile 2006, n. 534

Procedure per l’attuazione della legge 11
novembre 2005, n. 231 e del Decreto Ministeriale
18 gennaio 2006 “Interventi urgenti nel settore
vitivinicolo a favore dei produttori di uva da vino
danneggiati dalla crisi di mercato nel 2005”.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Enzo Russo, sulla base dell’istruttoria effettuata
dall’Ufficio Associazionismo e Alimentazione,
confermata dal dirigente del Settore Agricoltura e
Alimentazione, riferisce l’Ass. Minervini:

La legge 29 aprile 2005, n. 71, che ha convertito
in legge con modificazioni il D.L. 28 febbraio 2005,
n. 22, prevede all’articolo 1, commi 1-bis e 1-ter,
interventi a favore delle imprese agricole che hanno
subito la riduzione del reddito medio per l’anno
2004 a causa della crisi di mercato, in misura
almeno al 30 per cento del reddito medio del
triennio precedente.

Il Decreto Legge 9 settembre 2005, n. 182, con il
quale è stato ritenuto necessario ed urgente adottare
interventi a sostegno del comparto agricolo, per
contrastare i fenomeni speculativi sui prezzi al con-
sumo all’articolo 1 prevede interventi urgenti nel
settore vitivinicolo.

Il comma 3 dello stesso articolo 1 del D.L.
182/2005 prevede l’emanazione di un decreto del
Ministro delle Politiche Agricole e forestali, di con-
certo con il Ministro dell’Economia e delle
Finanze, per la definizione dei criteri, limiti e moda-
lità per l’attuazione degli interventi previsti ai
commi 1 e 2, limitatamente all’anno 2005.

La Legge 11 novembre 2005, n. 231, che ha con-
vertito in legge con modificazioni il D.L. 9 set-
tembre 2005, n. 182, prevede all’art. 1 comma 1,
interventi urgenti a favore dei produttori di uva da
vino che, ai sensi dell’art. 1, commi 1-bis e 1-ter del
decretolegge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2005, n. 71,
si applica il regolamento (CE) n. 1860/2004 della
Commissione, relativo all’applicazione degli arti-

coli 87 e 88 del Trattato istitutivo della Comunità
europea agli aiuti de minimis nei settori dell’agri-
coltura e della pesca.

In particolare, il comma 2 dell’articolo 1 della
Legge n. 231/2005 prevede che gli aiuti de minimis
di cui al comma 1 sono erogati dall’AGEA agli
imprenditori agricoli produttori di uva da vino,
iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assi-
stenziale, individuati ai sensi dell’art. 1, commi
1-bis e 1-ter del decreto-legge 28 febbraio 2005, n.
22, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2005, n. 71.

Il Ministro delle Politiche Agricole e Forestali ha
emanato il prescritto decreto in data 18 gennaio
2006, con il quale rinvia alle Regioni la definizione
delle aree in cui sono realizzati i prodotti oggetto
della crisi di mercato e la determinazione delle
modalità di istruttoria e di verifica dei requisiti pre-
visti dalla norma.

La Giunta Regionale con la deliberazione n.
1907 del 20 dicembre 2005, ha dichiarato lo stato di
crisi per la commercializzazione delle uve da mensa
e delle uve da vino, tenendo conto anche dell’ac-
cordo sottoscritto dal Ministro delle Politiche agri-
cole e forestali e dal presidente della Giunta Regio-
nale, quale dichiarazione dello stato di crisi per la
produzione di uve da vino e di uve da mensa della
Regione Puglia e di attivare le procedure per l’ema-
nazione del Decreto del Ministro delle Politiche
agricole e forestali che fissi le modalità di attua-
zione degli interventi previsti per i produttori di uva
da vino. Di fatto la crisi è estesa a tutto il territorio
regionale per le imprese che, nel corso dell’anno
2005, hanno condotto aziende agricole nelle quali si
è coltivata uva da vino.

La condizione da rispettare è quella relativa alla
dimostrazione che, a seguito della crisi di mercato,
si è verificata una riduzione della Produzione Lorda
Vendibile (PLV) dell’impresa (riferita alla produ-
zione di uva da vino) di almeno il 30 per cento,
rispetto alle tre annate precedenti. Inoltre, per le
medesime colture e per l’azienda in cui esse sono
coltivate, le imprese devono dichiarare di non aver
fatto ricorso alla richiesta di interventi compensa-
tivi previsti dalla normativa specifica per le avver-

8324 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 24-5-2006



8325Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 24-5-2006

sità atmosferiche (dettata dal decreto legislativo n.
102/2004) a seguito di dichiarazione di ecceziona-
lità decretata del Ministro delle Politiche Agricole o
che non abbiano usufruito del risarcimento dei
danni a seguito di assicurazione agevolata della pro-
duzione.

Relativamente alla tipologia di interventi a favore
delle imprese, l’articolo 1 della citata legge n.
71/2005 prevede:

1. al comma 1-bis, la sospensione, al 31 dicembre
2005, del versamento dei contributi previden-
ziali ed assistenziali propri e dei lavoratori
dipendenti dovuti per l’anno 2005;

2. al comma 1ter, la concessione di finanziamenti a
lungo termine a tasso agevolato, finalizzati alla
ripresa economica delle imprese interessate
dalla crisi e assistiti dalla garanzia fideiussoria
dell’ISMEA di Roma. In alternativa al finanzia-
mento, le imprese agricole possono chiedere la
concessione di un aiuto nella misura massima di
3.000 euro, nel rispetto di quanto stabilito dal
regolamento comunitario n. 1860/2004 (aiuti de
minimis in agricoltura).

Il comma 2 dell’art. 1 della legge n. 231/05 defi-
nisce, inoltre, i parametri con riferimento agli ettari
di superficie produttiva o unità di bestiame adulto
(UBA) di cui all’articolo 131 paragrafo 2 del rego-
lamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio e che,
quindi, l’aiuto de minimis per gli anni 2004 e 2005
sono erogati secondo i sottoindicati parametri:
a. 3.000 euro per imprenditore agricolo in caso di

superfici pari o superiori a 6 ettari o pari o supe-
riori a 15 UBA;

b. 2.000 euro per imprenditore agricolo in caso di
superfici pari o superiori a 3 ettari o pari o supe-
riori a 7,5 UBA, ma inferiori ai parametri di cui
alla lettera a);

c. 1.000 euro per imprenditore agricolo in caso di
superfici pari o superiori a 0,3 ettari o pari o
superiori a 3 UBA, ma inferiori ai parametri di
cui alla lettera b).

Il medesimo decreto ministeriale del 18 gennaio
2006 fissa il termine per la presentazione delle
domande alla Regione entro quarantacinque giorni

dalla data di pubblicazione del decreto medesimo
nella Gazzetta Ufficiale. Pertanto, essendo stato
pubblicato il 26 gennaio 2006, il termine di sca-
denza per la presentazione delle domande è fissato
al 12 marzo 2006.

L’AGEA, ai sensi del comma 3 dell’art. 1 della
legge n. 231/05, è stata autorizzata ad emanare le
disposizioni per l’attuazione degli interventi pre-
visti al fine di consentire l’erogazione degli aiuti di
cui al comma 2 dell’art. 1 della medesima legge n.
231/05;

Nelle more della emanazione della circolare
AGEA ed in considerazione della scadenza prevista
per il 12/03/2006 per la presentazione delle
domande, l’Assessorato con nota prot. n. 28/391/SP
del 27/02/2006 ha disposto le modalità di presenta-
zione delle domande fornendo anche la relativa
modulistica. La divulgazione della modulistica è
stata alquanto capillare per il coinvolgimento delle
Organizzazioni Professionali Agricole e delle
Amministrazioni Provinciali, nonché attraverso
l’area dowonload dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari (http://www.regione.puglia.it/qui-
regione);

L’AGEA con la circolare prot. ANPU.2006.238
del 24/03/2006 ha definito le modalità di applica-
zione del decreto legge n. 182 del 09/09/2005 con-
vertito con modificazioni nella legge 11/ 11/2005,
n. 231;

Con la medesima circolare l’AGEA avendo pre-
visto la presentazione della domanda per il tramite
della Regione competente, con il presente provvedi-
mento occorre stabilire che le domande devono
essere presentate presso gli Uffici Provinciali del-
l’Alimentazione competenti per territorio. Nel caso
di imprese che hanno terreni in conduzione ubicati
in più territori provinciali, la domanda deve essere
presentata all’Ufficio nel cui comprensorio ricade
la maggiore superficie agricola utile (SAU). La
domanda deve essere presentata su modello B alle-
gato alla circolare AGEA. La domanda deve essere
sottoscritta dal titolare dell’impresa agricola sotto
forma di dichiarazione di responsabilità per i dati e
le informazioni in essa contenute, ai sensi dell’arti-
colo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Gli Uffici Provinciali dell’Alimentazione, titolari
dell’istruttoria delle domande, provvederanno a for-
mare l’elenco dei richiedenti aventi titolo, a seguito



della verifica delle condizioni di accesso e del pos-
sesso del requisito della riduzione di reddito medio
sulla base dei dati riportati nella scheda modello B
allegato alla circolare AGEA che sarà ugualmente
presentata dal titolare dell’impresa richiedente sotto
forma di dichiarazione di responsabilità. Elenco a
parte sarà compilato per i richiedenti non aventi
titolo.

Fra le imprese agricole aventi titolo all’inter-
vento finanziario sarà estratto un campione, pari ad
almeno il 5 per cento, da sottoporre a controllo sia
documentale che tecnico (con sopralluogo in
campo) per verificare, sia sulla base della documen-
tazione contabile, sia della consistenza dei terreni
vitati ad uva da vino e sia della documentazione in
essere presso Organismi associativi, che le dichiara-
zioni di responsabilità rese e i dati riportati sono
veritieri.

Gli Uffici Provinciali dell’Alimentazione che
hanno ricevuto ed istruito le domande per l’anno
2004 secondo criteri e procedure a suo tempo stabi-
liti con la DGR n. 1097 del 26/07/2005, dovranno
integrare le stesse con l’acquisizione degli atti rela-
tivi all’iscrizione nella gestione previdenziale ed
assistenziale degli imprenditori agricoli sul modello
A allegato alla circolare AGEA.

Sia gli elenchi degli aventi diritto che dei non
aventi diritto agli interventi finanziari, distinti per
anno di intervento (2004 e 2005) saranno inviati
dagli U.P.AL. all’Assessorato alle Risorse Agroali-
mentari - Settore Agricoltura e Alimentazione -
Ufficio Associazionismo e Alimentazione - per il
successivo inoltro all’AGEA per la liquidazione e
pagamento delle somme agli aventi diritto.

Si precisa che, in ogni caso, nel rispetto delle
decisioni comunitarie in materia di interventi finan-
ziari a favore delle imprese agricole danneggiate da
avversità atmosferiche di carattere eccezionale (cui
sono assimilate le crisi di mercato), l’ammontare
delle agevolazioni contributive e creditizie non
potrà essere superiore al danno subito dall’impresa.
In sostanza non sono ammesse sovra compensa-
zioni.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta alcun

mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e di
spesa, né a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-

lersi sulla Regione, ed è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto nel bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai
sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera k) della legge
regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Associa-
zionismo e Alimentazione e dal Dirigente del Set-
tore Agricoltura e Alimentazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe e che qui si intende integralmente richia-
mato;

- di disporre che le domande delle imprese agricole
(produttori di uva da vino) della Regione Puglia,
che hanno subito nel 2005 la riduzione della Pro-
duzione Lorda Vendibile (PLV) (riferita alla pro-
duzione di uva da vino) di almeno il 30 per cento,
rispetto alle tre annate precedenti, vengano pre-
sentate, sotto forma di dichiarazione di responsa-
bilità, ai sensi del DPR 28 dicembre 2000 n. 445 -
articolo 47 -) agli Uffici Provinciali dell’Alimen-
tazione competenti per territorio; la domanda,
redatta secondo il modello B allegato alla circo-
lare AGEA prot. ANPU.2006.238 del 24/03/2006
deve essere corredata della dichiarazione e dei
dati sui redditi medi di cui all’allegato 2 della cir-
colare AGEA; 

- di stabilire che l’ammontare delle agevolazioni
contributive non potrà essere superiore al danno
subito dall’impresa a causa della crisi dì mercato.
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In sostanza non sono ammesse sovra compensa-
zioni;

- di stabilire che gli Uffici Provinciali dell’Alimen-
tazione competenti per territorio provvederanno:
a) ad acquisire l’attestazione del produttore di

non aver percepito, nel triennio precedente,
alcun altro aiuto nazionale; 

b) ad acquisire l’attestazione in merito alla iscri-
zione alla gestione previdenziale ed assisten-
ziale di ciascun produttore con l’indicazione
della superficie/UBA di ciascuna impresa
agricola;

c) all’istruttoria delle domande degli anni 2004 e
2005 secondo quanto riportato nelle premesse
e che qui si intende richiamato;

d) a formare l’elenco dei richiedenti aventi titolo,
a seguito della verifica delle condizioni di
accesso e del possesso della riduzione della
Produzione Lorda Vendibile (PLV) (riferita
alla produzione di uva da vino) di almeno il 30
per cento, rispetto alle tre annate precedenti
sulla base dei dati riportati nella scheda del
modello A per l’anno 2004 e nella scheda del
modello B per l’anno 2005 della circolare
AGEA che sarà ugualmente presentata dal
titolare dell’impresa richiedente sotto forma di
dichiarazione di responsabilità. Elenco a parte
sarà compilato per i richiedenti non aventi
titolo;

e) alla verifica a campione, pari ad almeno il 5
per cento, fra le imprese agricole aventi titolo
all’intervento finanziario, secondo quanto
riportato nelle premesse;

f) ad acquisire dichiarazione relativa all’iscri-
zione nella gestione previdenziale ed assisten-
ziale degli imprenditori agricoli su modello
allegato alla circolare AGEA;

g) ad inviare, entro il 25 maggio 2006, copia delle
domande di cui agli allegati modelli A (anno
2004) e B (anno 2005), unitamente al riepi-
logo delle domande trasmesse, con l’indica-
zione dei soggetti e dell’importo ammesso a
liquidazione per ciascun richiedente, distinti
per anno di intervento (2004 e 2005), all’As-

sessorato alle Risorse Agroalimentari - Settore
Agricoltura e Alimentazione - Ufficio Asso-
ciazionismo e Alimentazione;

h) ad inviare, entro lo stesso termine del
25/05/2006, all’Ufficio Associazionismo e
Alimentazione il riepilogo delle domande non
ammesse;

- Di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Associazio-
nismo e Alimentazione dell’Assessorato - a rice-
zione della documentazione da parte degli
U.P.AI, di trasmettere all’AGEA entro il 31
maggio 2006:
1) Copia del presente provvedimento;
2) Copia della DGR n. 1907 del 20 dicembre

2005;
3) Copia delle domande di cui ai modelli allegati

alla circolare AGEA prot. ANPU.2006.238 del
24/03/2006, unitamente al riepilogo delle
medesime domande con l’indicazione dei sog-
getti e dell’importo ammesso a liquidazione
per ciascun richiedente;

4) Copia del Decreto del Ministro delle Politiche
Agricole e Forestali del 18 gennaio 2006, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 21 del 26
gennaio 2006;

- di incaricare il dirigente dell’Ufficio Associazio-
nismo e Alimentazione di:

a) notificare, ai fini dell’attuazione degli adempi-
menti ivi previsti, il presente provvedimento e la
circolare AGEA agli Uffici Provinciali dell’Ali-
mentazione competenti per territorio, nonché
alle Amministrazioni provinciali e alle Organiz-
zazioni Professionali Agricole regionali;

b) far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della Legge regionale n. 13 del 1994, art. 6
lett. G;

- di dichiarare il presente provvedimento immedia-
tamente esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno On. Nichi Vendola
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